
Allegato 1 
 

 
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 

 
 
 

 

2^ Sezione di programmazione  

 

sottosezione 2.3  

 

RISCHI CORRUTTIVI – TRASPARENZA 

 

 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ___ del ________ 

 

 

 

Oggetto 

La presente sezione ha per oggetto l’individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione 

nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune di Santa Caterina Villarmosa, in attuazione delle 

disposizioni di cui alla legge 190 del 6 novembre 2012, a tutela ed a salvaguardia della correttezza e della 

legalità dell’azione amministrativa e dei comportamenti, rispettivamente realizzati ed assunti nell’ambito 

della stessa attività amministrativa e delle attività istituzionali. 

Costituiscono norme di riferimento del piano: 

- L’art. 97 della Costituzione i cui principi di imparzialità e buon andamento della pubblica 

amministrazione costituiscono elementi fondanti delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione; 

- La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea 

Generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, ratificata ai sensi della legge 3 agosto 2009, n. 116; 

- La Convenzione Penale sulla corruzione, adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999, ratificata ai sensi 

della legge 28 giugno 2012, n. 110; 

- La legge n. 190 del 6 novembre 2012, che reca disposizioni in tema di contrasti alla corruzione ad 

all’illegalità nella Pubblica Amministrazione; 

- Le Linee di indirizzo del Comitato Interministeriale (DPCM 16 gennaio 2013) per la predisposizione da 

parte del Dipartimento della funzione Pubblica del Piano Nazionale Anticorruzione; 

- L.R. 5 aprile 2011 n. 5 “Disposizioniper la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, 

l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione”. 

- Il D.lgs. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
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- Il D.lgs. 39 del 8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 

1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n 190” 

- Circolare n. 1 del 25.01.2013 del Dipartimento Funzione Pubblica: “Legge n 190 del 2012 - Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 

- D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62“Regolamento recante codice dicomportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

- Intesa Governo, Regioni ed Enti Locali, per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della Legge 6 

Novembre 2012, n. 190, sottoscritta in data 24 Luglio 2013; 

- In data 11/09/2013 con deliberazione n. 72/2013, la Commissione per la valutazione, la trasparenza e 

l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT, oggi ANAC), nella qualità di Autorità Nazionale 

Anticorruzione, ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione,  sulla base delle linee di indirizzo del 

Comitato interministeriale (istituito con DPCM 16/01/2013, in G.U. n.32 del 07 febbraio 2013), 

composto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, che lo presiede, dai Ministri della Giustizia, 

dell’Interno e per la Pubblica Amministrazione e Semplificazione. 

- La funzione principale del PNA è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di 

prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione elaborate a livello nazionale e 

internazionale.  

- La sua adozione tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di 

prevenzione, nella consapevolezza che il successo degli interventi dipende in larga misura dal consenso 

sulle politiche di prevenzione, dalla loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte 

di tutti gli attori coinvolti. 

- Il presente piano tiene di conto degli indirizzi forniti dall’aggiornamento al Piano Nazionale Anti-

corruzione, con determinazione dell’ANAC n. 12/2015, che ha espressamente imposto a tutte le 

amministrazioni pubbliche di predisporre piani di prevenzione della illegalità efficaci perché 

caratterizzati dalla presenza dei seguenti elementi essenziali: 

- 1) Specifica analisi del contesto interno ed esterno di riferimento; 

- 2) Mappatura dei processi e dei procedimenti; 

- 3) Valutazione del rischio illegittimità/illegalità dell’azione amministrativa; 

- 4) Previsione di specifiche, chiare e determinate misure di prevenzione opportunamente scadenzate 

nell’ambito di vigenza del piano; 

- 5) Coordinamento tra il PTPC ed il Piano della performance; 

- 6) Coinvolgimento di tutti gli attori esterni ed interni, ivi inclusi gli organi di indirizzo politico-

amministrativo dell’Ente e l’OIV o Nucleo di Valutazione; 

- 7) Previsione di un sistema di monitoraggio delle misure di prevenzione previste all’interno del 

PTPC. 

- Con la Deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016 l’Anac ha approvato il PNA 2016. 



Allegato 1 
 

 
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 

 
 
 

 

- Con la delibera n. 1218 del 30/11/2017 l’ANAC ha approvato un aggiornamento per il 2017 al Piano 

Nazionale Anticorruzione, aggiornato da ultimo con la deliberazione ANAC n. 1074 del 21 

novembre 2018.  

- Con il PNA 2016, viene unificato in un unico soggetto il Rpc e il Responsabile della trasparenza 

unico soggetto ed è stata sottolineata la necessità della posizione di indipendenza ed autonomia del 

RPCT rispetto all’organo di indirizzo politico, è stata prevista la necessaria costituzione di un ufficio 

dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al RPCT. 

- Inoltre, viene superata la logica delle misure stereotipate nel Piano di prevenzione e si prevede 

l’adozione di misure personalizzate, nel rispetto dell’autonomia dell’ente locale. 

- Viene abolito il Programma della Trasparenza con il D.Lgs 97/2016 e si prevede che gli obblighi in 

materia costituiscano una sezione del PTPC che prenderà, quindi il nome di Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT). 

- Il D.lgs 97/2016 contiene la disciplina del nuovo accesso civico, prevede la pubblicazione delle 

banche dati, l’eliminazione del programma della trasparenza, la pubblicazione obbligatoria delle 

misure integrative della prevenzione, dei documenti di programmazione strategico – gestionale e 

degli atti del Nucleo di Valutazione/OIV. 

- Con la delibera n. 1218 del 30/11/2017 l’ANAC ha approvato un aggiornamento per il 2017 al Piano 

Nazionale Anticorruzione, integrando alcune indicazioni sull’applicazione della normativa di 

prevenzione della corruzione che interessano tutti i soggetti cui l’Autorità si rivolge. L’ANAC 

evidenzia l’inopportunità che il R.P.C.T. svolga possa svolgere il ruolo di presidente del Nucleo di 

Valutazione, atteso un possibile conflitto di interessi. 

- Con la deliberazione ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018 è stato approvato un ulteriore 

aggiornamento al PNA. La sezione IV prevede delle modalità di semplificazione per l'applicazione 

delle norme anticorruzione e sulla trasparenza per i Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 

abitanti. 

- Con la deliberazione dell'ANAC n. 1064 del 13/11/2019 dell'ANAC avente per oggetto "Piano 

Nazionale Anticorruzione 2019” si ribadisce l'importanza del coinvolgimento degli attori interni ed 

esterni, al fine di assicurare una migliore individuazione delle misure da adottare. 

- Con La deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 2 febbraio 2022 sono 

stati approvati gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”;  

- Il Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia” ha previsto per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 l’adozione  del Piano integrato di attività e 

organizzazione - PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 

- L’art. 6 comma 5 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, ha previsto modalità semplificate per 

l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
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dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, 

comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  

- Il D.M. 30 giugno 2022 n. 132 ha disciplinato tali modalità semplificate prevedendo che “ 1.Le 

pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, 

comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella 

esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: a) 

autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi; d) concorsi e prove selettive; e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 2. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validita', il Piano e' modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresi', alla 

predisposizione del Piano integrato di attivita' e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 

1, lettere a), b) e c), n. 2. 4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 

esclusivamente alle attivita' di cui al presente articolo. ” 

- L’ Art. 3, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 : la sottosezione é predisposta 

dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 

strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 

novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La 

sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

1. la valutazione di impatto del contesto esterno; 

2. la valutazione di impatto del contesto interno; 

3. la mappatura dei processi; 

4. l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

5. la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 

6. il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure; 

7. la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure 

organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 

2013.) 

 

- Allegato del Regolamento DPCM n. 132/2022: Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a 

disposizione dall'ANAC, l'RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di 

semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 

standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà 

contenere: 
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• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura 

organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l'esposizione al 

rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell'attività stessa, espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per 

il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi  potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con 

esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto 

allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di 

vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, 

prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto 

alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle  misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e 

generalizzato.) 

Il Consiglio Comunale, ha adottato la deliberazione n. 23 del 12/12/2022 avente ad oggetto: " Approvazione 

Indirizzi strategici per l'elaborazione del Piano Integrato di attività e organizzazione PIAO 2022 -2024 - 

Sezione Prevenzione della Corruzione e Trasparenza.”  

Il PIAO deve essere approvato, di regola, ogni anno entro il 31 gennaio. In caso di differimento del termine 

previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine è differito di trenta 

giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. Per l'anno in corso, in sede di prima applicazione, il 

termine è stato differito di 120 giorni da quello di approvazione dei bilanci di previsione ovvero di scadenza 

del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione del bilancio di previsione (31 agosto 2022).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza del Comune di Santa Caterina 

Villarmosa è il Segretario Comunale, dott.ssa Ambra Lo Prinzi, nominata con determinazione del Sindaco n. 

24 del 11/08/2022, pubblicata all’Albo pretorio online e nella sezione “Amministrazione trasparente - Altri 

contenuti - Prevenzione della corruzione”. 

All’atto dell’insediamento, con n. prot. 10350 del 19/09/2022, è stato rilevato che il Piano Triennale 

per la prevenzione della corruzione 2021-2023 (Delibera di Giunta Comunale n. 33 del 01/04/2021) 
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non è stato aggiornato o confermato. Pertanto si è ritenuto opportuno procedere all’approvazione di 

nuove misure volte a prevenire i fenomeni corruttivi attraverso l’apposita sottosezione del PIAO. 

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno parte dall’acquisizione dei dati sullo specifico contesto sociale e territoriale e 

dai documenti di programmazione generale dell’ente. 

L’obiettivo è quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente e le particolari dinamiche sociali, 

economiche e culturali impattano sulla conseguenziale gestione del rischio corruttivo e, quindi deve 

evidenziare la connessione con le misure di prevenzione adottate. 

Per la predisposizione del PIAO 2022-2024 - Sezione Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, è stato 

avviato un percorso di coinvolgimento degli stakeholders, giusto avviso pubblicato nel sito istituzionale di 

questo Comune, dal 14 al 30 novembre 2022, con il quale è stata avviata una consultazione pubblica per la 

redazione del PIAO 2022/2024 Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza, invitando le organizzazioni 

sindacali rappresentative presenti all’interno dell’amministrazione, le associazioni rappresentate nel 

Consiglio Nazionale dei consumatori e degli utenti che operano nel settore, nonché le associazioni o altre 

forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi e dei soggetti che operano nel settore e che 

fruiscono delle attività e dei servizi prestati dal Comune di Santa Caterina Villarmosa  a presentare eventuali 

proposte od osservazioni al fine di assicurare una  migliore individuazione delle misure da adottare.  Alla 

scadenza del termine non sono pervenute osservazioni, suggerimenti o proposte per l’adozione dei piani. 

Il Comune di Santa Caterina Villarmosa è situato al centro della Sicilia. L’analisi della popolazione residente 

nell’ultimo decennio ha messo in luce una diminuzione progressiva della popolazione. Tale decremento 

interessa soprattutto la fascia più giovane della popolazione mentre si registra un aumento progressivo degli 

anziani in età superiore ai 65 anni pari al 28% della popolazione circa. La popolazione residente al 1° 

gennaio 2022, in base ai dati ISTAT, risulta essere pari a 4.739 abitanti. 

Le attività locali sono a prevalente vocazione agricola e pastorale.  

Nella provincia di Caltanissetta, sul piano della criminalità, nella “Relazione sull’attività delle forze di 

polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per il primo e 

secondo semestre 2019, trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei Deputati, “si 

registra che la situazione generale della criminalità organizzata appare sostanzialmente inalterata rispetto agli 

assetti consolidati negli ultimi anni. L’assenza di fatti di sangue connessi al fenomeno mafioso conferma, per 

la provincia di Caltanissetta, la propensione della criminalità organizzata a rivolgersi verso gli appalti 

pubblici e subappalti per forniture e servizi vari. Nella zona più settentrionale della provincia - posta nel 

cuore collinare e rurale dell’Isola - si è passati da una mafia di tipo agro-pastorale, nella quale i capi 

fungevano da mediatori tra proprietari terrieri e agricoltori, ad organizzazioni che hanno orientato nel tempo 

i propri interessi verso settori più redditizi quali il traffico di stupefacenti, l’usura, gli appalti e le sovvenzioni 

per lo sviluppo dell’economia. Anche in provincia di Caltanissetta si è quindi assistito alla progressiva 

infiltrazione di elementi vicini alle consorterie negli uffici pubblici, principalmente attraverso l’inserimento 
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nelle procedure di affidamento diretto, giustificate da inesistenti motivi di “urgenza”. Recenti attività di 

indagine hanno, infatti, confermato come i sodalizi mafiosi si servano dell’aiuto di dipendenti pubblici e di 

amministratori locali, sottoposti ad intimidazioni oppure attratti dalla possibilità di ottenere a loro volta 

benefici”. Di particolare rilievo è stata l’operazione “Cerbero”, che ha interessato il Comune di  Santa 

Caterina Villarmosa, condotta dai militari della Compagnia dei Carabinieri di Caltanissetta, congiuntamente 

al GI.CO della Guardia di Finanza di Caltanissetta, coadiuvati in fase esecutiva da personale del Reparto 

Operativo del Comando Provinciale Carabinieri di Caltanissetta, nel mese di luglio 2020 ed ha portato 

all’applicazione di misure cautelari nei confronti di amministratori e dipendenti comunali, oltre che di 

imprenditori. Il provvedimento dell’A.G. veniva adottato in accoglimento delle risultanze investigative 

scaturite dalla complessa ed articolata attività di indagine condotta dal personale della dipendente Sezione 

Operativa dei Carabinieri, in collaborazione con il Nucleo di Polizia Economico-Tributaria della G.D.F., 

finalizzato a disarticolare un sodalizio dedito ad una serie di intrecci affaristico–imprenditoriali tra 

professionisti, imprese ed amministratori del comune di Santa Caterina Villarmosa. L’attività permetteva di 

ricostruire e documentare l’esistenza di un sistema concussivo/corruttivo tra i rappresentanti delle stesse 

imprese e alcuni componenti di vertice dell’amministrazione comunale. Le indagini in argomento venivano 

condotte nell’arco temporale intercorso tra il luglio 2018 e il maggio 2019. (Tratto da Il Fatto Nisseno del 

9/01/2021 - Consuntivo Arma dei Carabinieri 2020 nel nisseno). 

Soggetti esterni all’Ente: 

1) ANAC (Autorità Nazionale Anti Corruzione), cui sono affidate le funzioni ed i compiti elencati all’art. 1 

comma 2 della legge n.190/2012, nelle lettere da a) a g) e con poteri ispettivi secondo quanto previsto nel 

comma 3: 

a) collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali 

competenti; 

b) approva il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica; 

c) analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli interventi che ne possano favorire la 

prevenzione ed il contrasto; 

d) esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato ed a tutte le amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1, comma secondo, del Decreto Legislativo 30/marzo/2001 n. 165, e successive modificazioni, in 

materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento 

e ai contratti, collettivi ed individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 

e) esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all’art. 53 del Decreto Legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti 

amministrativi dello Stato e degli Enti Pubblici Nazionali, con particolare riferimento ai dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o di erogazione per conto delle pubbliche 

amministrazioni indicate dalla legge, i quali non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
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rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione; 

f) esercita la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia delle misure adottate 

dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell’attività amministrativa 

previste dalle disposizioni vigenti; 

g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 

sull’attività di contrasto alla corruzione e all’illegalità nella Pubblica Amministrazione e sull’efficacia delle 

disposizioni vigenti in materia; 

h) esercita poteri ispettivi mediante richieste di notizie, informazioni, atti e documenti alle 

pubbliche amministrazioni. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai fini dell’espletamento delle funzioni di cui alla precedente lettera f), 

inoltre: 

- ordina l’adozione di atti o provvedimenti di competenza in materia e sulle regole di trasparenza 

dell’attività amministrativa previste dalla normativa vigente e dalle altre disposizioni; 

- ordina la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza. 

2) Corte dei Conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali 

funzioni di controllo; 

3) Il Comitato Interministeriale con compiti di direttiva attraverso l’elaborazione delle linee di indirizzo per 

l’elaborazione del Piano; 

4) La Conferenza Unificata che è chiamata ad individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti ed i 

termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi; 

5) Il Dipartimento della Funzione Pubblica per le funzioni conservate anche ai sensi dell’art. 19 D.L. 

90/2014. Il Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, anche sulla 

scorta di linee di indirizzo adottate dal Comitato Interministeriale istituito e disciplinato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri: 

a) coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità 

nella pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale ed internazionale; 

b) promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti 

con gli indirizzi, i programmi ed i progetti internazionali; 

c) predispone il Piano Nazionale Anticorruzione, anche al fine di assicurare l’attuazione coordinata 

delle misure di cui alla lettera a); 

d) definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli 

obiettivi previsti dalla legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzate; 
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e) definisce criteri per assicurare la rotazione dei Responsabili nei settori particolarmente esposti 

alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai 

dirigenti pubblici, anche esterni. 

6) Il Prefetto che fornisce, su richiesta, supporto tecnico ed informativo in materia 

 

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO 

L’attuale macrostruttura dell’Ente è ripartita in 5 Settori. La struttura è composta di n. 20 dipendenti a tempo 

indeterminato, di cui n. 10 a tempo parziale. Il numero dei dipendenti si è ridotto notevolmente negli ultimi 

anni a causa dei pensionamenti e del mancato turnover. La dotazione organica prevede 39 unità a fronte delle 

20 attualmente in servizio. L’ente è, pertanto, sottodimensionato rispetto alla complessità delle competenze 

ed è carente di quasi tutte le figure apicali i cui ruoli sono rivestiti mediante il ricorso a professionalità 

esterne a tempo determinato.  

L’attuale assetto organizzativo è stato definito, a seguito dell’insediamento dell’attuale Amministrazione, 

con la deliberazione di G.M. n. 78 del 28 settembre 2022, come integrata con la deliberazione di G.M. n. 88 

del 27 ottobre 2022 e si articola come segue: 

SETTORE 1° - AFFARI ISTITUZIONALI: Segreteria - Anticorruzione e Contenzioso - Personale – 

Elettorale e Contratti – Servizi Demografici (anagrafe, stato civile); 

SETTORE 2° - FINANZE E TRIBUTI: Servizio Economico- Finanziario – Tributi, Entrate;  

SETTORE 3° ASSETTO DEL TERRITORIO, SVILUPPO ECONOMICO E COMMERCIO: Lavori 

pubblici – Patrimonio e Manutenzioni - Urbanistica, Edilizia privata e SUAP (sportello unico attività 

produttive) - Ambiente e CED;  

SETTORE 4° POLIZIA LOCALE E SERVIZI CULTURALI: Polizia locale Amministrativa, stradale e 

urbana – Promozione culturale e biblioteca;  

SETTORE 5°: SERVIZI SOCIALI – PUBBLICA ISTRUZIONE.  

Le figure apicali dell’ente preordinate alla direzione dei settori sono i Capi Settore, dipendenti di Cat. D e in 

via temporanea ed eccezionale anche Cat. C, incaricati delle Posizioni Organizzative per lo svolgimento 

delle funzioni dirigenziali di cui all’art. 109 TUEL (Dlgs 267/2000). 

 

 

 

I soggetti interni: 

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con il supporto di una struttura dedicata:  

1. propone alla Giunta Comunale il PIANO e le sue modifiche, in caso di accertamento di significative 

violazioni o di mutamenti dell’organizzazione, o di opportuna revisione, per l’approvazione; 
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2. propone al Consiglio Comunale, su indicazione dell’ANAC, un documento di carattere generale in materia 

di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

3. verifica l’efficace attuazione del PIANO e la sua idoneità, proponendo eventuali modifiche; 

4. definisce, anche su proposta dei Responsabili di Settore, procedure appropriate per selezionare, 

individuare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. La 

proposta di formazione in materia di anticorruzione farà parte integrante del Piano generale di formazione 

dell’ente, ove predisposto e proposto dal Responsabile del servizio gestione risorse umane sulla base delle 

proposte dei singoli Responsabili di Settore.  Resta ferma l’attività di aggiornamento che il Segretario opera 

nei riguardi dei Responsabili attraverso riunioni e circolari informative che gli stessi si impegnano a 

divulgare al personale assegnato che svolge soprattutto attività nei settori a rischio corruzione. 

5. entro il 15 dicembre di ogni anno, o altro diverso termine indicato dalle Autorità competenti, pubblica nel 

sito istituzionale dell'Amministrazione, Sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri 

contenuti – Corruzione” la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

6. Per l’adempimento delle funzioni l’Autorità locale Anticorruzione si avvale dei dipendenti del Settore I. 

7. I componenti dell’ufficio e i referenti di settore sono tenuti all’obbligo di riservatezza su tutte le 

informazioni delle quali vengono a conoscenza in ragione dell’ufficio. 

8. Il responsabile della prevenzione può richiedere supporto tecnico ed informativo al Prefetto, anche al fine 

di garantire che il Piano sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee contenute nel Piano Nazionale. 

b) Responsabili di Settore: 

1) Sono direttamente responsabili della corretta attuazione del PIANO nell’ambito di competenza, ne 

verificano l’attuazione e vigilano sulla corretta e puntuale applicazione dei principi di cui al presente piano 

da parte dei dipendenti assegnati; 

2) formulano proposte al fine di meglio individuare le attività dell’ente nelle quali potrebbe essere più 

elevato il rischio di corruzione; 

3) collaborano permanentemente e attivamente all’impianto della programmazione di prevenzione e alle sue 

necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al Responsabile della prevenzione della corruzione, a 

richiesta o di propria iniziativa, su tutte le situazioni di cui sono a conoscenza che comportano la violazione 

delle regole contenute nel piano; 

4) Raccolgono e monitorano informazioni e analisi sugli argomenti oggetto del PIANO e, a tal fine, 

trasmettono con cadenza semestrale, entro il 10 luglio e il 10 dicembre, al RPC le informazioni 

sull’andamento delle attività (misure preventive in dotazione), segnalando le eventuali criticità ed avanzando 

proposte operative. Delle stesse il RPC tiene conto ai fini della predisposizione della propria relazione a 

consuntivo. Ciascun Responsabile deve attestare lo stato di attuazione e/o l’eseguita attuazione e verifica di 

tutte le misure obbligatorie e ulteriori del sistema anticorruzione di competenza, i controlli espletati sulle 

procedure, la verifica del rispetto dei tempi procedimentali, le anomalie eventualmente rilevate e le azioni 

poste in essere per eliminarle, la verifica degli obblighi, dei divieti e degli adempimenti in materia di attività 

a rischio, di obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e del piano PTPCT, di comportamento e le 

eventuali sanzioni applicate, e comunque quanto operato in relazione al PIANO, ora per la componente 

rimessa alla legislazione nazionale, ora in relazione alla disciplina regionale di cui al cd. Codice Vigna, 

approvato con delibera del governo regionale n. 514 del 4/12/2009 che rappresenta un codice 

comportamentale del dipendente pubblico, per garantire il buon funzionamento dell’amministrazione e, al 
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contempo, l’impermeabilità del sistema amministrativo al fenomeni mafiosi e corruttivi, al Decreto 

15/12/2011 dell’Assessore regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica che ha definito per 

taluni articoli della legge regionale 10/91 e della legge regionale 5/2011, i profili applicativi, stabilendo in 

particolare per quanto concerne l’art. 8 che “la disposizione impegna tutti gli enti di cui all’art. 1 l.r. 

n.10/1991 ad adottare i percorsi formativi ed educativi per prevenire le infiltrazioni mafiose e la corruttela 

all’interno del ramo amministrativo di propria competenza”. L’eventuale mancata presentazione di alcun 

report da parte dei responsabili di Settore alla scadenza del termine verrà valutata ai fini della performance 

da parte del Nucleo di Valutazione. 

5) Svolgono una permanente attività di sensibilizzazione e attenzione, nei confronti del personale agli stessi 

assegnato, in relazione al sistema anticorruzione, tenendo incontri formativi e di aggiornamento, attività di 

informazione e formazione, nei confronti dei dipendenti, volti a prevenire la corruttela e le infiltrazioni 

mafiose nella gestione dell’attività posta in essere dal settore di competenza.  

6) Ai fini dell’attuazione delle forme di controllo delle decisioni, in base alle esigenze registrate nelle attività 

di competenza, devono formulare proposte di attività e controllo (o modifica di quelle in essere) nell’ambito 

della prevenzione della corruttela e di ogni forma di disturbo della corretta e trasparente funzione pubblica 

affidata all’Ente indicando le attività che si ritengono particolarmente esposte o bisognevoli di intervento 

regolamentare, indicando motivatamente il personale che si ritiene particolarmente esposto e da destinare 

con priorità agli interventi formativi, e tracciando di questi i relativi contenuti; 

7) Sono direttamente responsabili della corretta attuazione delle regole di Trasparenza e Pubblicità degli atti 

adottati e/o proposti; 

8) assicurano il rispetto del codice di comportamento dei dipendenti e, per quanto attiene nomine e/o 

designazioni di propria competenza, si attengono alle disposizioni normative primarie e secondarie, anche 

tenendo conto dei divieti generali posti dall’ordinamento e dei vigenti obblighi di rotazione, per i quali 

devono attivarsi direttamente, nei termini dei poteri conferiti nel proprio ambito settoriale; 

9) segnalano immediatamente - al Responsabile della prevenzione della corruzione e all’Ufficio 

Procedimenti Disciplinari – ogni fatto/evento/comportamento che contrasti, nel metodo e nel merito, con il 

sistema anticorruzione delineato dalle fonti permanenti del sistema anticorruzione, contemporaneamente 

rassegnando le opportune azioni correttive adottate; 

10) definiscono regole e procedure interne di dettaglio, per agevolare l’attuazione del PIANO, ivi comprese 

le misure gestionali inerenti la rotazione del personale; 

11) sono referenti del PIANO e del Responsabile della prevenzione della corruzione, nell’ambito di loro 

competenza. In caso di assenza o impedimento dei Responsabili di Settore, le rispettive funzioni gestionali 

andranno attribuite ai loro sostituti. Eventuali modifiche nella individuazione dei Responsabili di settore, 

comportano una dinamica assunzione delle responsabilità inerenti l’attuazione del presente Piano a carico dei 

soggetti individuati nelle specifiche competenze. I referenti curano la tempestiva comunicazione delle 

informazioni nei confronti del Responsabile di Prevenzione della Corruzione, secondo quanto stabilito nel 

presente piano anticorruzione. Ciascun Responsabile di settore, in qualità di stazione appaltante, adempie a 

quanto previsto al comma 32 dell’art. 1 della legge 190/2012, curando nei termini previsti la pubblicazione 

nel sito web istituzionale dell’ente, in formato digitale standard aperto dei seguenti dati: la struttura 

proponente, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, 
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l’importo di aggiudicazione, i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura, l’importo delle 

somme liquidate. La certificazione all'ANAC verrà curata dal Settore I. 

12) I Responsabili di settore, così come i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 

241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando 

tempestivamente per i dipendenti al proprio Responsabile e per i Responsabili di Settore al Responsabile 

della prevenzione della corruzione ed al Sindaco, ogni situazione di conflitto, anche potenziale. I 

Responsabili di settore dichiarano con propria attestazione e acquisiscono dal personale assegnato, la 

dichiarazione di insussistenza di conflitti di interessi e la consegnano all’ufficio personale. Il Responsabile 

del Settore competente in materia di personale è incaricato di acquisire tutte le suddette comunicazioni 

nonché tutte quelle attinenti l’attuazione del Piano e del codice di comportamento e riferisce al R.P.C. Salvo 

intervenute situazioni di conflitto, per le quali i Responsabili di settore ed i dipendenti hanno obbligo di 

comunicazione ogni qualvolta si determinano, le dichiarazioni possono essere acquisite ogni biennio. Si 

prevede come misura specifica l’obbligo per i Responsabili di settore e i responsabili di servizio e/o di 

procedimento di attestare nel corpo di tutti i provvedimenti l’assenza di conflitto di interessi ex art. 6bis della 

L. 241/90, come introdotto dalla L.190/2012. 

13) provvedono al monitoraggio trimestrale del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva 

eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili nel sito 

web istituzionale del Comune. Essi inoltre compiono le seguenti azioni: 

- verifica degli illeciti connessi al ritardo; 

- controlli posti in essere per evitare i ritardi; 

- applicazione del sistema delle sanzioni connesse ai ritardi riscontrati. I risultati del monitoraggio devono 

essere consultabili nel sito web istituzionale del Comune. 

14) I Responsabili di settore attuano tutte le misure di prevenzione previste dalla normativa in materia e dal 

presente Piano.  

c) I Responsabili di procedimento, di ufficio, di servizio, di funzioni comunque denominate: 

1. Sono tenuti al rispetto integrale delle regole già indicate per i Responsabili di settore, nell’ambito della 

competenza e/o servizio e/o funzione affidata alla propria responsabilità; 

2. Collaborano permanentemente e attivamente all’impianto della programmazione di prevenzione ed alle 

sue necessità di modifica, tramite supporto e segnalazioni al proprio superiore gerarchico, a richiesta o di 

propria iniziativa. 

d) Ciascun dipendente dell’Ente: 

1. É parte attiva e integrante del sistema di prevenzione della corruzione, in piena, diretta e personale 

responsabilità; 

2. É tenuto a un comportamento amministrativo e fattuale scrupolosamente coerente con il sistema 

anticorruzione; 

3. É responsabile, disciplinarmente, della violazione delle misure di prevenzione previste dal PIANO. 

 

 

Procedura di formazione e adozione della Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza 

 



Allegato 1 
 

 
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 

 
 
 

 

In data 14/11/2022 si è provveduto alla pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente di un avviso rivolto a 

tutti gli interessati per la presentazione di proposte, osservazioni e suggerimenti e finalizzato alla redazione 

del PIAO – Sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza. La consultazione pubblica si è chiusa giorno 

30/11/2022 e a tale data non sono pervenute osservazioni o note propositive. 

In merito agli esiti della Relazione sulla prevenzione della corruzione per l'anno 2020, si rileva che sono 

emersi fenomeni corruttivi all'interno dell'ente. Non è stata predisposta la Relazione sulla prevenzione della 

corruzione per l’anno 2021, come rilevato all’atto dell’insediamento con nota prot. 10350 del 19/09/2022. 

Il presente Piano è stato redatto dal Responsabile per la prevenzione della Corruzione per la Trasparenza, 

Segretario Comunale Dott.ssa Ambra Lo Prinzi. 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente – Altri 

contenuti – Corruzione”. 

 

Ambito oggettivo di applicazione 

I destinatari del Piano, ovvero, i soggetti chiamati a darvi attuazione sono: 

a) Amministratori; 

b) Responsabili di Settore; 

c) Dipendenti; 

d) Concessionari o incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1 ter della L.  

241/90 

e) Tutti i soggetti che collaborano con il Comune di S. Caterina Villarmosa in forza di un rapporto di 

lavoro parasubordinato, quali collaboratori a progetto, prestatori di lavoro occasionale etc. 

f) Quei soggetti che agiscono nell’interesse del Comune di S. Caterina Villarmosa in quanto legati alla 

stessa da rapporti giuridici contrattuali, nomine in organismi o accordi di altra natura quali, ad esempio, 

quelli di partenariato. 

I soggetti ai quali il Piano si rivolge sono tenuti a rispettare puntualmente tutte le disposizioni anche in 

adempimento dei doveri di lealtà, correttezza e diligenza che scaturiscono dai rapporti giuridici instaurati con 

l’Ente. 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

L’ANAC ha stabilito, nel PNA 2019, che il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza dia atto dello svolgimento della “mappatura dei processi” dell’amministrazione. 

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-

processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e 

provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale. 

L’attuale RPCT del Comune di Santa Caterina Villarmosa è il Segretario Comunale, dott.ssa Lo Prinzi 

Ambra, insediatasi in data 09/08/2022 e nominata RPCT in data 11/08/2022, giusta determina sindacale n. 

24.  All’atto dell’insediamento, con nota prot. 10350 del 19/09/2022 è stata rilevata la mancata mappatura 

dei processi. L’Ente procederà alla mappatura dei processi organicamente nell’anno 2023 come obiettivo 
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strategico per tutti i Responsabili di Settore. Pertanto, i principali settori a rischio corruttivo sono individuati 

sulla base delle indicazioni contenute nel PNA.  

Le attività a rischio di corruzione (art. 1 co. 4, co. 9 lett. "a"), sono individuate nelle seguenti: 

a) materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; (art. 53 d.lgs. 165/2001 modificato dai 

commi 42 e 43 della L. 190/2012); materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell'Ente (art. 

54 d.lgs. 165/2001 cfr. co. 44); 

b) trasparenza (art. 11 legge 150/2009; D.Lgs. 33/2013; D.Lgs. 97/2016; D.Lgs. 39/2013); 

c) materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di pubblicazione individuate con DPCM 

ai sensi del co. 31, art. 1, legge 190/2012; 

d) le attività per le quali devono essere assicurati "livelli essenziali" nelle prestazioni, mediante la 

pubblicazione, nei siti web istituzionali del Comune, delle informazioni relative ai procedimenti 

amministrativi; 

e) le attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

f) le modalità di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, di cui al decreto 

legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e ss.mm. e ii.; 

g) gli incarichi professionali e incarichi di collaborazione; 

h) l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

i) i concorsi e prove selettive per il reclutamento di personale, anche tramite mobilità esterna, e le 

progressioni di carriera; 

j) l’assegnazione e gestione dei beni confiscati alla mafia; 

k) l’affidamento di servizi e forniture tramite consip e mepa e il rispetto dei prezzi consip; 

l) l'affidamento dei fondi rustici di proprietà comunale; 

m) Le concessioni cimiteriali e la gestione del cimitero; 

n) i cambi di residenza; 

o) i controlli conseguenti all’aggiudicazione definitiva di lavori, servizi e forniture; 

p) la manutenzione ordinaria e straordinaria beni immobili (strade-edifici comunali); 

q) la pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata; 

r) il rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di attività su aree pubbliche; 

s) l’attività di accertamento dell’elusione ed evasione fiscale; 

t) le attività che comportano maneggio di denaro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI POTENZIALI E CONCRETI 
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CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO       

AREE DI RISCHIO e indicatori 
da prendere in considerazione 

PROCESSI RISCHI 

ACQUISIZIONE E GESTIONE 
DEL PERSONALE 

 
Indicatori di monitoraggio: 
numero di procedure non conformi 
sul totale degli atti di gestione nel 
corso della vigenza del piano da 
determinare annualmente 
 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed 
insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari. 
Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al 
reclutamento di candidati particolari. 
Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari. 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a 
titolo esemplificativo, la cogenza della regola 
dell'anonimato nel caso di prova scritta e la 
predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove 
allo scopo di reclutare candidati particolari. 

Progressioni di carriera e 
gestione del personale 

Progressioni economiche o di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari.  
Gestione privatistica del rapporto di lavoro, delle 
assenze e dei permessi nel non rispetto dei vincoli 
legali e contrattuali per quanto di competenza. 
Gestione del fondo salario accessorio nel non rispetto 
dei vincoli legali e contrattuali. Mancato rispetto dei 
vincoli di alimentazione del fondo salario accessorio 

Conferimento di incarichi 
di collaborazione e gestione 
degli incarichi professionali. 

Gestione delle nomine e 
degli incarichi anche in 

rappresentanza 
dell’amministrazione presso 

soggetti terzi (area 
generale individuata dalla 

determinazione 
n.12/2015)  

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza 
dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari. Carente distinzione delle procedure per gli 
affidamenti degli incarichi ex art. 7. c. 6 del dlgs 
165/2001 rispetto a quelle valevoli per gli affidamenti 
di servizi in applicazione del dlgs 163/2006. La 
gestione delle nomine e degli incarichi non avviene nel 
rispetto della normativa sulla tutela del conflitto di 
interesse e nel rispetto di quanto sancito dal d.lgs 35 
bis del d.lgs 165/2001 
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AFFIDAMENTO DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE 

 
 

indicatori di monitoraggio della 
fase di programmazione: 
Mancata approvazione o ritardo 
nell’adozione degli atti di 
programmazione,  
analisi del valore degli appalti tramite 
procedure non concorrenziali 
(affidamenti diretti, cottimi fiduciari, 
procedure negoziate con e senza 
previa pubblicazione del bando) 
nell’ambito dell’arco di vigenza del 
piano 
 

 
Indicatori di monitoraggio della 
fase della progettazione della 
gara: rapporto tra il numero totale di 
procedure negoziate, affidamenti 
diretti, cottimi fiduciari sul numero 
totale di procedure attivate; analisi 
dei valori iniziali di tutti gli 
affidamenti non concorrenziali che 
in corso di esecuzione o una volta 
eseguiti abbiano oltrepassato i valori 
soglia previsti normativamente 

Programmazione delle 
acquisizioni 

 
 

Progettazione della gara 
 

Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri 
di efficienza/efficacia/economicità, ma alla volontà di 
premiare interessi particolari; abuso delle disposizioni 
che prevedono la possibilità per i privati di partecipare 
all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive. Intempestiva predisposizione ed 
approvazione degli strumenti di programmazione. 
Nomina di responsabili del procedimento in rapporto 
di contiguità con imprese concorrenti o privi di 
requisiti idonei ed adeguati ad assicurarne la terzietà e 
l’indipendenza; attribuzione impropria dei vantaggi 
competitivi mediante utilizzo improprio dello 
strumento delle consultazioni preliminari di mercato, 
elusione delle regole di affidamento mediante utilizzo 
improprio di sistemi di affidamento e di tipologie 
contrattuali (concessione in luogo di appalto), utilizzo 
di procedure negoziate ed affidamenti diretti per 
favorire un operatore; predisposizione di clausole 
contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione; definizione 
dei requisiti di accesso alla gara e in particolare dei 
requisiti tecnico-economici al fine di favorire una 
impresa; formulazione di criteri di valutazione e di 
attribuzione dei punteggi tecnici ed economici che 
possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative a suo favore, o, comunque, 
favorire determinati operatori economici. Mancanza di 
alternanza del responsabile del procedimento da più 
anni; mancanza o incompletezza della determina a 
contrattare e carente esplicitazione degli elementi 
essenziali del contratto; previsione di requisiti restrittivi 
di partecipazione; nelle consultazioni preliminari di 
mercato mancanza di trasparenza nelle modalità di 
dialogo con gli operatori consultati; fissazione di 
specifiche tecniche discriminatorie; acquisto autonomo 
di beni presenti in convenzioni, accordi quadro e 
mercato elettronico; mancata pubblicazione della 
determina a contrattare per le procedure negoziate;    
Restrizione del mercato nella definizione delle 
specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel 
disciplinare di prodotti che favoriscano una 
determinata impresa. 
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Progettazione della gara 

Non contestualità nell’invio degli inviti a presentare 
offerte; redazione di progetti e capitolati 
approssimativi  che non dettagliano sufficientemente 
ciò che deve essere realizzato in fase esecutiva; 
previsione di criteri di aggiudicazione eccessivamente 
discrezionali o incoerenti rispetto all’oggetto del 
contratto; il ricorso all’offerta economicamente 
vantaggiosa nei casi di affidamenti di beni e servizi 
standardizzati o di lavori che non lasciano margini di 
discrezionalità all’impresa; l’adozione del massimo 
ribasso per prestazioni non sufficientemente dettagliate 

Selezione del contraente 
 

indicatori di 
monitoraggio: numero di 

procedure per le quali è 
pervenuta una sola offerta 

valida sul totale delle 
procedure attivate; numero 
delle offerte escluse rispetto 

alle offerte presentate 

Il Responsabile del Procedimento, la commissione di 
gara, i soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti 
possono manipolare le attività propedeutiche per 
l’aggiudicazione della gara: azioni e comportamenti tesi 
a restringere indebitamente la platea dei partecipanti 
alla gara; applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara per manipolarne gli esiti; 
nomina di commissari in conflitto di interessi o privi 
dei necessari requisiti; alterazione o sottrazione della 
documentazione di gara sia in fase di gara che in fase 
successiva di controllo; assenza di pubblicità del bando 
e della ulteriore documentazione rilevante; immotivata 
concessione di proroghe rispetto al termine previsto 
dal bando; mancato rispetto delle disposizioni che 
regolano la nomina della commissione; omessa verifica 
delle cause di conflitto di interesse o incompatibilità; 
assenza di criteri motivazionali sufficienti a rendere 
trasparente l’iter logico seguito nella attribuzione dei 
punteggi; valutazione dell’offerta non chiara, 
trasparente, giustificata; assenza di adeguata 
motivazione sulla non congruità dell’offerta; presenza 
di gare aggiudicate con frequenza agli stessi operatori, 
ovvero di gare con un ristretto numero di partecipanti 
o con una unica offerta valida   

Verifica 
dell’aggiudicazione e 
stipula del contratto 

Indicatori di 
monitoraggio: numero di 
procedure con ricorrenza 

delle aggiudicazioni ai 
medesimi operatori 

economici 

Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche 
al fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti; 
violazione delle regole a tutela della trasparenza della 
procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione 
di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non 
aggiudicatari; immotivati ritardi nelle procedure di 
formalizzazione del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva e/o nella stipula del contratto 



Allegato 1 
 

 
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 

 
 
 

 
Esecuzione del contratto.  

Indicatori di 
monitoraggio: numero di 

affidamenti con almeno una 
variante rispetto al totale 
degli affidamenti; numero 

di affidamenti interessati da 
proroghe rispetto al totale 
degli affidamenti disposti 

Mancata o insufficiente verifica dello stato di effettivo 
avanzamento dei lavori rispetto al cronoprogramma al 
fine di evitare l’applicazione di penali o la risoluzione 
del contratto; abusivo ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore; successiva modifica degli 
elementi del contratto definiti nel bando o negli atti di 
gara (capitolato); mancato rispetto degli obblighi di 
tracciabilità dei pagamenti; mancata comunicazione 
all’ANAC delle varianti 

Rendicontazione del 
contratto:  

 
Indicatori di 

monitoraggio: numero di 
contratti conclusi nel 
rispetto dei costi e dei 
tempi di esecuzione 

preventivati; 
determinazione dei tempi 
medi di esecuzione degli 

affidamenti; grado di 
scostamento del tempo di 

ciascun contratto rispetto al 
tempo di conclusione 
inizialmente previsto  

Alterazioni o omissioni di attività di controllo al fine di 
perseguire interessi privati e diversi da quelli della 
stazione appaltante, sia attraverso l’effettuazione di 
pagamenti ingiustificati o comunque sottratti alla 
tracciabilità dei flussi finanziari; mancata o insufficiente 
verifica della regolarità della prestazione prima di 
procedere ai relativi pagamenti; mancata mappatura del 
procedimento di nomina del collaudatore; mancata 
attuazione del procedimento di verifica della corretta 
esecuzione per il rilascio del certificato di collaudo, del 
certificato di verifica di conformità ovvero 
dell’attestato di regolare esecuzione; mancato rispetto 
delle procedure per la rendicontazione dei lavori in 
economia da parte del RUP; emissione di un certificato 
di regolare esecuzione relativo a prestazioni non 
effettivamente rese; mancata acquisizione del CIG; 
mancata indicazione del CIG negli strumenti di 
pagamento   

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 

Indicatori:  
rispetto dell’ordine cronologico di 

esame delle istanze 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse 

figure simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, 

nulla-osta, licenze, 
registrazioni, dispense) 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine 
di agevolare particolari soggetti (es. inserimento in 
cima ad una lista di attesa). 
Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il 
pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare determinati soggetti (es. 
controlli finalizzati all’accertamento del possesso di 
requisiti per apertura di esercizi commerciali). 

Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in 

luogo di autorizzazioni  

Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di 
controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche. 
Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 
compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 
affidati. 

Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 

simili quali: deleghe, 

Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di 
controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche. 
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ammissioni) Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti 
affidati. 
Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti). 

Area provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il 
destinatario 
Indicatori: rispetto dell’ordine 
cronologico di esame delle istanze; 
numero di verifiche a campione, 
ripetizione di provvedimenti a favore 
dello stesso soggetto. 

Concessione ed erogazione 
di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

Riconoscimento indebito di indennità di 
disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti 
di legge al fine di agevolare determinati soggetti. 
Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento 
di somme dovute al fine di agevolare determinati 
soggetti. 
Uso di falsa documentazione per agevolare taluni 
soggetti nell’accesso a fondi comunitari. 
Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di 
contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare 
determinati soggetti.  

GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 
PROCESSI 
Costante monitoraggio dell’andamento delle spese e degli equilibri di bilancio. La misura interessa principalmente il 
Responsabile del Settore Finanziario ma coinvolge appieno tutti i responsabili con poteri di spesa  
AREA DI RISCHIO 

Gestione delle procedure di spesa e di entrata nel non rispetto dei principi giuscontabili e degli equilibri di bilancio; mancato 
rispetto del principio di distinzione tra attività di indirizzo-politico e attività gestionale; non corretta determinazione dei 
residui attivi e passivi; riscossione in contanti di canoni e corrispettivi; mancato utilizzo di forme di pagamento elettronico; 
mancata riscossione tempestiva di canoni e di recupero coattivo della morosità. 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

Provvedimenti discrezionali con assunzione di spesa adottati in assenza di atti di indirizzo e, al di fuori del limite di spesa. 
Ipotesi di debiti fuori bilancio in assenza di impegno di spesa o con impegno insufficiente. 

GESTIONE DEL PATRIMONIO 
La misura interessa principalmente il Responsabile del Settore  competente in materia di patrimonio. L’attività di gestione 
del patrimonio dell’ente deve avvenire nel rispetto dei principi della evidenza pubblica. La programmazione deve partire 
necessariamente dalla predisposizione del Piano di alienazione e valorizzazione degli immobili da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio Comunale. L’alienazione e la locazione dei beni dell’Ente deve prendere a particolare 
riferimento il principio della massima redditività. Particolare attenzione occorre destinare alle attività di tutela amministrativa 
dei beni nell’interesse generale. Le alienazioni patrimoniali devono essere rispettose delle norme di contabilità generale e dei 
principi generali del codice degli appalti. Controlli sull’uso conforme all’interesse generale ed ai principi di economicità del 
patrimonio dell’ente. È diretta responsabilità del Settore la verifica dell’utilizzo di tutto il patrimonio immobiliare dell’ente. 
AREA DI RISCHIO 
Mancata approvazione o ritardo nella predisposizione degli atti di programmazione. Gestione delle procedure di 
affidamento del patrimonio e di concessione dell’uso nel non rispetto dei principi dell’evidenza pubblica e della redditività 
degli stessi. Sussistenza di situazioni di conflitto di interesse nella gestione degli stessi.  
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INDICATORI DI MONITORAGGIO Atti di affidamento diretto e concessione di beni in comodato senza adeguata 
motivazione dell’interesse pubblico.  

 

CONTROLLI VERIFICHE ED ISPEZIONI 
Trattasi di attività nelle quali risulta rilevante il rispetto del principio dell’assenza di situazioni in conflitto di interesse 
nell’esercizio di poteri discrezionali. Occorre altresì garantire che l’eventuale discrezionalità dei poteri esercitati non tracimi 
in arbitrio al fine della salvaguardia del principio della proporzionalità nella fase conseguente della contestazione 
sanzionatoria 
AREA DI RISCHIO Nella realizzazione delle ispezioni delle verifiche e dei controlli, sempre lo stesso soggetto pone in 
essere le attività di competenza istituzionale senza alcun tipo di rotazione casuale e/o come unico firmatario; mancanza di 
collegialità nelle relative attività; mancata sottoscrizione dei verbali da parte del destinatario delle relative attività; mancata 
adozione di specifici regolamenti di disciplina laddove possibile; mancata motivazione con riferimento alla graduazione delle 
relative sanzioni 

INDICATORI DI MONITORAGGIO Ricorsi anche in autotutela da cui si evinca una qualsiasi situazione di conflitto di 
interesse 

 

 

MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAMENTO DEI RISCHI  

 

Misure generali di prevenzione 

1. Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, al fine di prevenire il rischio, ridurre le opportunità che si 

verifichino casi di corruzione, aumentando la capacità di scoprirla e creando contesti sfavorevoli ai fenomeni 

corruttivi con meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, sono individuate le seguenti 

misure, comuni ed obbligatorie per tutti gli uffici:  

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di:  

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;  

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  

- distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dell’adozione dell’atto finale, 

in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il 

responsabile di settore;  

- rispettare il termine di conclusione del procedimento con l'adozione del provvedimento finale anche nel 

caso di rigetto, fatti salvi i casi di silenzio significativo,  

- comunicare tempestivamente all'istante l'avvio del procedimento che lo riguarda contenente tutte le 

informazioni necessarie ed utili a garantire la massima trasparenza e la partecipazione al procedimento. 

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 

diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità;  

- nella motivazione vanno specificati i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 

decisione dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento;  
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- astenersi dal partecipare a decisioni, esprimere pareri, valutazioni tecniche, ed adozione di atti 

endoprocedimentali in casi in cui vi sia un conflitto di interesse anche potenziale;  

c) nella redazione degli atti: 

- attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità per consentire a chiunque di comprendere 

appieno la portata di tutti i provvedimenti,  

- attestare la regolarità e correttezza amministrativa con firma del Responsabile del settore o del RUP in 

calce al provvedimento anche quando adottato dal Sindaco, quale organo politico monocratico;. 

d) nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e 

ogni altro atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e) nel rispetto della legge regionale n. 7/2019 comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, 

indicando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere sostitutivo; 

f) nell’attività contrattuale:  

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale, 

applicando principi di parità di trattamento e rotazione dei soggetti privati iscritti all'albo fornitori di fiducia;  

- gestire l’albo fornitori di fiducia con modalità aperta al fine di consentire ad ogni interessato di iscriversi in 

ogni momento;  

- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del MEPA;  

- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia;  

- assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della 

procedura aperta;  

- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, predeterminati, oggettivi, chiari ed adeguati;  

- applicare i protocolli di legalità in tutte le tipologie di affidamento;  

- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato;  

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico 

della pubblica amministrazione;  

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori;  

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità;  

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;  

- rispettare il termine di pagamento secondo l’ordine cronologico di arrivo delle fatture; 

- redigere il piano biennale delle forniture di beni e servizi indicando il direttore dell’esecuzione o il rup.  

g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi:  

− predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione, standardizzare e 

rendere trasparente il flusso procedimentale;  

h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: 

- allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne;  

- seguire la procedura dettata dall'apposito regolamento anche per il conferimento incarichi di patrocinio 

legale, oltre che per qualsiasi altro incarico professionale, procedere con la contestuale pubblicazione all'albo 
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– sezione amministrazione trasparente dell'incarico evidenziando: compenso, nominativo, motivazione e 

durata;  

- acquisire e controllare anche a campione le dichiarazioni di inconferibilità ed incompatibilità; 

i) far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni dipendenti dal Comune da una procedura 

trasparente e dalla predeterminazione dei requisiti richiesti;  

l) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente: 

- operare mediante l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti e con criteri predeterminati; 

- operare attivamente in qualità di Responsabili di Settore all’aggiornamento ed applicazione del sistema di 

misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali;  

m) nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all’atto 

dell’insediamento, la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i 

partecipanti alla gara od al concorso (assenza conflitto interesse ed incompatibilità). 

 

Concessioni beni immobili di proprietà del Comune 

Tra i provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario, si collocano le concessioni di beni immobili appartenenti al patrimonio 

indisponibile ma non utilizzati per finalità istituzionali, che richiedono alcune specificazioni correlate alla 

specificità dell’Ente. Spesso, infatti, l’ente concede immobili o parti di essi in comodato d’uso gratuito ad 

associazioni di volontariato operanti a favore della comunità. Pur trattandosi di beni non utilizzati, per i quali 

la concessione consente di non far depauperare il bene e, in alcuni casi, trasferire l’onere della manutenzione 

al concessionario, è opportuno, al fine di evitare qualsiasi discrezionalità ed adottare comportamenti 

trasparenti ed equi:  

- dotarsi di uno strumento regolamentare che fissi criteri oggettivi preventivi che disciplinino la concessione;  

- censire il bene che può essere oggetto di concessione annualmente nel piano di alienazione e valorizzazione 

degli immobili da sottoporre al consiglio, che approvandolo autorizza la concessione del bene;  

- approvare in Giunta, previo parere favorevole del responsabile del settore, la concessione stabilendo la 

durata e le condizioni. 

 

Area acquisizione e progressione del personale, gestione privatistica del personale e 

dell’organizzazione ex art.5 comma 2 del dlgs 165/2001, gestione degli incarichi esterni. 

 

Ambito del rischio, comportamenti che possono determinare l’illecito, classificazione del rischio e  misure di 

prevenzione. 

 

GLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE ESTERNA 

Tutte le operazioni selettive e di sviluppo professionale, compreso l’affidamento degli incarichi professionali 

debbono essere gestite collegialmente. Ai componenti della commissione ed al segretario verbalizzante si 

applica il principio della rotazione, ad eccezione del presidente. 

Qualora non si proceda con selezione, per limiti prefissati di importo o urgenza documentata, in ogni caso il 

provvedimento deve riportare almeno due firme, del Responsabile con funzioni dirigenziali e del 

Responsabile del procedimento. 
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L’ambito del rischio riguarda tutti gli incarichi di consulenza, di collaborazione e professionali a qualsiasi 

titolo. In tali ambiti i comportamenti che possono determinare l’illecito riguardano in modo particolare il 

potenziale mancato rispetto del criterio della rotazione, una sovrastima dei costi preventivati nonché il 

mancato rispetto delle procedure di evidenza pubblica.  

Misure preventive del rischio 

Le sottoelencate misure sono rivolte a tutti i Responsabili di Settore e costituiscono adempimenti che fanno 

parte integrante del Piano delle Performance.  

- Nell’ambito del conferimento degli incarichi di cui all’art. 7 comma 6 del Dlgs 165/2001 ed in applicazione 

del dlgs 50/2016, a prescindere dalla professionalità richiesta, alle procedure selettive di evidenza pubblica 

deve essere data massima diffusione attraverso le forme di pubblicazione vigenti, anche in ottemperanza di 

quanto sancito dal D.lgs 33/2013 e al D.Lgs 97/2016. 

- Il termine per la presentazione delle domande deve essere congruo, salvo i casi di motivata urgenza.  

Durata della misura: 2022/2024 

- Dichiarazioni di inesistenza e verifiche a campione delle cause di incompatibilità per la partecipazione alle 

relative commissioni.  

Durata della misura 2022/2024 

- Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestione di competenza Durata della 

misura 2022/2024 

- Distinzione tra responsabile del procedimento e responsabile dell’atto finale. 

Durata della misura 2022/2024 

- Motivazione circostanziata delle ragioni di pubblico interesse e dell’assenza di professionalità interne per il 

conferimento degli incarichi da esplicitare nell’atto che da avvio alla procedura della contrattazione per il 

conferimento dell’incarico.  

Durata della misura 2022/2024 

- Nell’atto di affidamento dell’incarico occorre dare atto della verifica di congruità dell’eventuale preventivo 

presentato dal professionista.  

Durata della misura 2022/2024 

-Verifica del rispetto del codice di comportamento anche da parte degli incaricati esterni.  

Durata della misura 2022/2024 

- Dichiarazione da parte dell’incaricato e verifiche a campione della insussistenza del conflitto di interessi e 

dell’assenza di situazioni di cui all’art. 53 c.16 bis del dlgs 165/2001.  La dichiarazione dovrà contenere, a 

titolo di esempio, il seguente contenuto:  

“Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 e della conseguente decadenza dai 

benefici di cui all’art. 75 del citato decreto: 

DICHIARA 

Al fine dell’applicazione dell’art.53, comma16-ter, del D.Lgs.n.165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 

(attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
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amministrazioni nei confronti dell’Associazione di cui sopra, nel triennio successivo alla cessazione del 

rapporto; 

Che è consapevole che, ai sensi del predetto art.53, comma16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti 

in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Durata della misura 2022/2024 

- Rispetto della normativa in tema di incarichi extra-ufficio.  Nel regolamento di organizzazione dovrà essere 

inserita una disciplina specifica in materia di incompatibilità di cui all’art. 53 D.lgs 165/2001 e di 

inconferibilità degli incarichi ai sensi del D.Lgs 39/2013.  

Tale adempimento è assegnato specificamente al Responsabile dell’Area competente in materia di personale. 

- Aggiornamento, con cadenza annuale, della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi; Durata della misura 2022/2024 

- previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente eventuali situazioni di 

conflitto di interessi insorte successivamente al conferimento dell’incarico; Durata della misura 

2022/2024 

- l’organo conferente l’incarico effettua la verifica delle suddette dichiarazioni; Durata della misura 

2022/2024 

- consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica; Durata della misura 

2022/2024 

- audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle informazioni 

contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche; Durata della misura 2022/2024 

- controllo a campione da parte del RPCT dell’avvenuta verifica delle dichiarazioni di insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa pubblicazione delle stesse ai sensi 

dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001. Durata della misura 2022/2024 

 

La gestione e l’organizzazione del personale e la gestione degli incarichi.  

L’ambito del rischio nella fattispecie riguarda le procedure per la nomina delle commissioni di concorso e gli 

atti di ammissione, nonché lo svolgimento e la valutazione delle prove di concorso e/o selettive e le 

procedure di assunzione per mobilità e tramite contratto di lavoro a tempo determinato. I comportamenti che 

possono determinare l’illecito sono tali perché si constata una elevata discrezionalità nei procedimenti di 

nomina e di specifica valutazione dei requisiti. In tali ambiti risulta anche significativo il rischio 

dell’alterazione del corretto svolgimento dell’istruttoria.  

In tale ambito rientra tutta l’attività di gestione del personale con le prerogative del privato datore di lavoro, 

come la gestione degli atti di microrganizzazione, la gestione delle assenze e dei permessi, la gestione dei 

procedimenti disciplinari e la gestione del salario accessorio.  

Misure preventive del rischio 

Le sottoelencate misure sono rivolte a tutti i Responsabili di Settore e costituiscono adempimenti che fanno 

parte integrante del Piano delle Performance  

1) Adozione delle misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità degli incarichi. (Acquisizioni delle dichiarazioni e verifiche a campione).  
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Durata della misura 2022/2024 

2) Dichiarazioni e verifiche a campione per i componenti di commissioni circa l’insussistenza di cause di 

incompatibilità.  

Durata della misura 2022/2024 

3) Formazione di tutto il personale con particolare riferimento a coloro che operano nelle aree a maggiore 

rischio. 

 Durata della misura 2022/2024 

4) Distinzione tra responsabile del procedimento e soggetto firmatario dell’atto finale. 

 Durata della misura 2022/2024 

5) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale.  

Durata della misura 2022/2024 

6) Verifiche sul rispetto del codice di comportamento.  

Durata della misura 2022/2024 

7)  Obbligo di motivazione adeguata e puntuale.  

Durata della misura 2022/2024. 

8) Rotazione dei componenti della Commissione e del segretario.  

Durata della misura 2022/2024 

9) Inserimento nei contratti di assunzione del personale e acquisizione da parte del personale in servizio, 

della dichiarazione che prevede il divieto di prestare attività lavorativa per i tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di 

contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente (art. 53 c.16 bis del dlgs 165/2001).  

Durata della misura 2022/2024. 

 

Formazione di commissioni e assegnazioni agli uffici. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, l’Ente verifica la 

sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire 

incarichi nelle seguenti circostanze:  

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni 

di concorso, anche al fine di evitare le conseguenze della illegittimità dei provvedimenti di nomina e 

degli atti eventualmente adottati; 

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche 

indicate dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001; 

- all’atto del conferimento degli incarichi direttivi e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del d.lgs. 

39/2013. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile, al verificarsi delle suddette circostanze, sarà tenuto a rendere, ai 

sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 

35-bis del d.lgs. 165/2001 e all’art. 3 del d.lgs. 39/2013. L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette 

dichiarazioni. 

 

Area affidamento di lavori, servizi e forniture. contratti pubblici 
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La determinazione a contrarre, adeguatamente motivata, precede qualunque affidamento di lavori, servizi 

e forniture, così come impone il D.Lgs n. 50/2016. 

La pubblicazione degli atti di gara deve essere preceduta da specifica determinazione dirigenziale di 

approvazione del progetto. 

Acquisito il codice CIG, esso deve essere espressamente menzionato in ogni atto della procedura di 

affidamento. 

Lo schema di contratto deve contenere i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L n. 

136/2010. 

L’apertura delle buste, sia quella contenente la documentazione amministrativa che quella contenente 

l’offerta economica, indipendentemente dal criterio di aggiudicazione prescelto, deve avvenire 

collegialmente, in presenza di almeno n. 2 dipendenti. 

L’offerta economica e l’offerta tecnica debbono essere siglate da tutti i membri della commissione, al 

momento della loro apertura, e prima ancora di essere analizzate o valutate. 

La fase di aggiudicazione (con eccezione dei casi in cui la commissione debba procedere alla valutazione di 

elementi discrezionali) è sempre in seduta pubblica. Conseguentemente, del luogo, della data e dell’ora 

dell’inizio delle operazioni di apertura delle buste, deve essere data notizia agli operatori economici invitati e 

ad ogni altro contro interessato tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

Per le procedure aperte e ristrette, la determinazione di aggiudicazione definitiva, deve dare atto 

dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016. Si 

devono, altresì, elencare tutte le pubblicazioni effettuate ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, a seconda che si tratti 

di procedura comunitaria ovvero intracomunitaria. 

Nella determinazione di aggiudicazione definitiva si deve, inoltre, ricostruire il complessivo iter 

amministrativo che ha preceduto l’affidamento, attestandone la sua legittimità. 

Prima dell’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono essere posti in essere i controlli 

prescritti. Nell’atto che chiude il procedimento di aggiudicazione si deve dare atto dell’avvenuta verifica in 

fase di  controlli. 

I documenti comprovanti il possesso dei requisiti devono essere conservati nel fascicolo del procedimento 

per eventuali controlli. 

Elaborazione dei bandi. Ripercorrendo il normale andamento della procedura di gara, la stessa elaborazione 

dei bandi di gara può essere il frutto di patti corruttivi: individuare alcuni requisiti piuttosto che altri può 

aprire o chiudere la partecipazione alle gare a determinate imprese. 

È il caso dei cd. bandi-fotografia, ovvero dei bandi “ritagliati” sulle caratteristiche specifiche di un 

determinato concorrente, con la previsione di requisiti talmente stringenti da definire ex ante la platea dei 

potenziali concorrenti. Dietro l’elaborazione di una lex specialis siffatta può ben celarsi un accordo occulto 

tra l’amministrazione appaltante e l’imprenditore interessato all’esecuzione della commessa pubblica, 

finalizzato alla relativa aggiudicazione per un importo fittiziamente elevato e non congruo rispetto a quello 

che si sarebbe raggiunto in condizioni di concorrenza. Indici sintomatici della presenza di bandi “pilotati” 

possono ravvisarsi nella previsione della loro scadenza in un periodo estivo o festivo, ovvero nella fissazione 

di termini eccessivamente ravvicinati, o di requisiti di dettaglio estremo (cfr. Rapporto della commissione 

per lo studio e la elaborazione di proposte in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione nella 

Pubblica Amministrazione). 
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Nei bandi di gara deve essere richiesto solo ciò che è strettamente necessario a garantire l’adeguata  ed 

ottimale realizzazione della prestazione, sia in termini finanziari che tecnici. 

L’Amministrazione provvederà altresì ad implementare, già a partire dal triennio di vigenza del presente 

Piano, i patti di integrità ed i protocolli di legalità con tutti i partecipanti a gare di evidenza pubblica. 

I patti di integrità ed i protocolli di legalità costituiscono un sistema di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione ad una 

gara pubblica di appalto. 

Il patto di integrità costituisce uno specifico documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti 

alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso di elusioni da parte dei partecipanti. 

Per la procedura negoziata, il legislatore non ha atteso alla tipizzazione di un procedimento 

amministrativo, finendo, così, per assumere caratteri analoghi alla trattativa intercorrente tra privati. Ed è 

proprio tra le pieghe delle scelte e della negoziazione affidate alla discrezionalità dell’amministrazione che il 

fenomeno corruttivo può introdursi (cfr. Rapporto della commissione per lo studio e la elaborazione di 

proposte in tema di trasparenza e prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione). 

L’appalto in economia deve essere sempre preceduto dalla determinazione a contrarre, nella quale devono 

essere ben precisate le motivazioni della scelta, che l’oggetto è ricompreso nell’elenco di quelli che si 

possono affidare in economia, e che il valore è ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in 

economia. 

Principio di rotazione: quando un operatore economico viene invitato ad una procedura, il medesimo 

soggetto non può più essere invitato per almeno sei mesi dalla data di aggiudicazione definitiva. Nella 

determinazione a contrarre si deve dare atto che è stato rispettato il principio di rotazione, così come innanzi 

declinato e, in caso di eventuale deroga va inserita adeguata motivazione. 

L’ambito del rischio attiene in modo peculiare la scelta del contraente per affidamenti diretti tramite 

procedure negoziate e tramite procedure aperte per lavori, servizi e forniture. In tale ambito i comportamenti 

che possono determinare illeciti si specificano nelle seguenti eventualità:  

a) carenza di motivazione, mancato rispetto del criterio di rotazione, mancato utilizzo delle piattaforme 

informatiche e/o delle centrali uniche di committenza per le procedure negoziate anche per il tramite 

dell’istituto del cottimo fiduciario;  

b) alterazione del corretto svolgimento delle procedure con conseguente alterazione delle valutazioni;  

c) alterazione del corretto svolgimento dell’istruttoria.  

Misure preventive del rischio 

Le sottoelencate misure sono rivolte a tutti i Responsabili di Settore e costituiscono adempimenti che fanno 

parte integrante del Piano delle Performance  

1. Già nella fase della programmazione delle acquisizioni di lavori, beni e servizi occorrerà una 

circostanziata motivazione in relazione alla natura, alla quantità ed alla tempistica della prestazione sulla 

base di esigenze effettive e documentate emerse da apposita rilevazione nei confronti degli uffici richiedenti. 

Durata 2022/2024  

2. Nell’ambito della progettazione della gara dovranno essere previste apposite procedure interne che 

individuino criteri di rotazione nella nomina del responsabile del procedimento e atte a rilevare l’assenza di 

conflitto di interesse in capo allo stesso. Durata: 2022/2024 
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3. Obbligo di motivazione nella determina a contrattare in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta 

del sistema di affidamento ovvero della tipologia contrattuale. Durata 2022/2024 

4. Nelle procedure negoziate, negli affidamenti diretti, in economia o sotto soglia comunitaria, preventiva 

individuazione di procedure atte ad attestare il ricorrere dei presupposti legali per indire procedure negoziate 

o procedere ad affidamenti diretti da parte del RUP. Durata 2022/2024. 

5. Predeterminazione nella determina a contrattare dei criteri che saranno utilizzati per l’individuazione delle 

imprese da invitare. Durata 2022/2024. 

6. Audit su bandi e capitolati per verificarne la conformità ai bandi tipo redatti da ANAC e adozione di 

direttive che limitino il ricorso all’Offerta economicamente più vantaggiosa nel caso di affidamento di beni e 

servizi standardizzati o di lavori che non lasciano margini di discrezionalità. Durata 2022/2024. 

7. Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola risolutiva del 

contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nei 

protocolli di legalità o nei patti di integrità. Durata 2022/2024. 

8. Sottoscrizione da parte di tutti i soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 

dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara. 

Durata 2022/2024. 

9. Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti:  

a) l’esatta tipologia di impiego/lavoro svolto negli ultimi 5 anni; 

b) di non svolgere o aver svolto alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta;  

c) se professionisti di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni;  

d) di non trovarsi in conflitto di interessi con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante; 

e) di non aver concorso, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati 

in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi;  

f) assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle cause 

di astensione di cui all’art. 51 cpc. 

10. Ulteriori misure 

a) acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da 

parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP;  

b) monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica da definire (biennale o 

triennale), della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ricordando con cadenza 

periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già 

presentate;  

c) esemplificazione di casistiche ricorrenti di situazioni di conflitto di interessi (ad esempio situazioni di 

conflitto di interessi dei componenti delle commissioni di concorso o delle commissioni di gara); 

d) chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali situazioni di conflitto 

di interessi dichiarate dal personale (ad esempio, il responsabile dell’ufficio nei confronti del diretto 

subordinato);  

e) chiara individuazione dei soggetti tenuti a ricevere e a valutare le eventuali dichiarazioni di conflitto di 

interessi rilasciate dai dirigenti, dai vertici amministrativi e politici, dai consulenti o altre posizioni della 

struttura organizzativa dell’amministrazione;  
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f) predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di conflitto 

di interessi;  

g) attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla l. 241 /1990 e dal 

codice di comportamento.  

 Durata 2022/2024 

11) La verifica dei requisiti dovrà sempre presupporre il sistema della collegialità.  Durata 2022/2024 

12) Dichiarazione da parte dei funzionari e Responsabili di Settore che hanno partecipato alla gestione della 

procedura di gara di una dichiarazione attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa 

aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo a possibili collegamenti soggettivi e/o parentela 

con i componenti dei relativi organi societari e amministrativi, con riferimento agli ultimi 3 anni.  

Durata 2022/2024. 

13) Pubblicazione delle modalità di scelta e delle qualifiche professionali dei collaudatori. Durata 2022/2024. 

14) Controlli mirati sui provvedimenti di nomina tramite sorteggio dei collaudatori per verificarne 

competenze e rotazione. Durata 2022/2024 

15) Individuazione di specifici archivi fisici e/o informatici per la custodia della documentazione di gara. 

Durata 2022/2024. 

16) Nella determinazione a contrarre, si deve dare atto che è stato rispettato il principio di rotazione ed 

eventualmente i motivi di deroga.  

Durata della misura 2022/2024.  

17) Ricorso OBBLIGATORIO a Consip, al MEPA, alla piattaforma digitale o ad analoga centrale di 

committenza della Regione: Durata della misura 2022/2024. 

18) Costituzione degli albi dei fornitori quale strumento per assicurare il rispetto del principio della rotazione 

dei contraenti. Durata 2022/2024. 

19) Distinzione tra responsabile del procedimento e firmatario dell’atto finale. Durata 2022/2024.  

20) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale.  

Durata della misura 2022/2024. 

21) Rispetto delle previsioni del codice di comportamento e dell’art. 53 comma 16 ter del dlgs 165/2001 da 

parte di tutti gli appaltatori di lavori, servizi e forniture.  

Durata della misura: 2022/2024. 

22) Inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata, della condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto dell’Ente per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.  

Durata 2022/2024. 

23) Anche nel caso di attività realizzate in partnership pubblico-privato, sulla base di specifiche convenzioni, 

occorre il rispetto delle procedure di evidenza pubblica con la previa individuazione di criteri oggettivi 

garantendo manifestazioni di pubblico interesse e commissioni indipendenti. Durata 2022/2024. 

24) Pubblicazione sul sito web istituzionale delle varianti in corso d’opera approvate e tali da incrementare il 

corrispettivo contrattuale.  

Durata della misura 2022/2024. 
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25) Collegamento con il sistema dei controlli interni con particolare riferimento al controllo di regolarità 

amministrativa in via successiva.  

Durata 2022/2024. 

26) Richiamo obbligatorio nei contratti del rispetto delle norme contenute nella Sezione Rischi corruttivi e 

Trasparenza del PIAO e nei protocolli di legalità, e accettazione da parte dei soggetti contraenti. 

La misura è prevista per tutto il triennio 2022/2024. 

 
Area provvedimenti amministrativi e gestione del procedimento amministrativo. Tempi procedimentali 
e disciplina del conflitto di interessi 
Le disposizioni ad oggi vigenti in tema di Astensione in caso di conflitto di interessi e monitoraggio dei 
rapporti tra l’Ente ed i soggetti esterni mirano a valorizzare la finalità della prevenzione dei fenomeni 
corruttivi e/o di illegittimità e/o illegalità dell’azione amministrativa attraverso l’astensione dalla partecipazione 
alla decisione “amministrativa” di soggetti in conflitto anche potenziali di interessi. 

Pertanto il responsabile del procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni 
tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 

La L.190/2012 stabilisce la necessità, tramite il Piano anticorruzione, di monitorare i rapporti tra l’Ente ed i 
soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione 
o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 
affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili di 
Settore e i dipendenti dell’amministrazione. 

In tale ambito diventa di fondamentale importanza il presidio ed il monitoraggio dei tempi procedimentali e la 
nomina di un “sostituto” che dovrà porre in essere le attività necessarie qualora il soggetto competente 
all’adozione dell’atto non provveda nei termini prestabiliti dall’ordinamento. 

Difatti una volta nominato il responsabile munito del potere sostitutivo, lo stesso sarà tenuto entro il 30 gennaio 
di ogni anno, a comunicare all’organo di vertice dell’Ente, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture 
amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 
regolamenti. 

La stessa legge 190/2012 in merito alla tempistica procedimentale considera l’inerzia dell’amministrazione come 
sintomo di corruzione e/o illegalità diffusa, imponendo a tal fine che ogni amministrazione pubblica rafforzi i 
propri obblighi in ambito di monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali per la conclusione dei 
procedimenti, eliminando tempestivamente le anomalie riscontrate, nella consapevolezza che il ritardo del 
provvedimento amministrativo è  anche potenziale causa di danno erariale. 

In base alle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013 le PA sono tenute a pubblicare i risultati del monitoraggio sul sito 
web istituzionale.  

Misure preventive del rischio 
Le sottoelencate misure sono rivolte a tutti i Responsabili di Settore e costituiscono adempimenti che fanno parte 
integrante del Piano delle Performance  
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1) 1) Mappatura dei procedimenti amministrativi e dei processi gestiti dall’Ente.  La mappatura dei 

procedimenti dell’Ente dovrà concludersi entro il 30.04.2023, così come la mappatura completa dei macro-
processi. Alla mappatura dei processi occorrerà provvedere entro il 30.04.2023.  

2) Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell’atto finale. La durata della 
misura si estende per tutto il periodo 2022/2024  

3) Attestazione nel corpo del provvedimento amministrativo da parte del responsabile del procedimento e 
del responsabile dell’atto circa l’assenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della L.241/1990 come introdotto 
dalla L.190/2012.  
La misura avrà durata per tutto il periodo 2022/2024. 

4) Conclusione dei procedimenti nei tempi previsti dalla legge e attivazione del meccanismo della 
sostituzione al fine di concludere il procedimento nei tempi previsti, in caso di ritardo non giustificato e 
specifici monitoraggi annuali da inoltrare al Responsabile Anticorruzione. La misura tende a evitare la 
protrazione illegittima dei tempi di conclusione dei procedimenti, che in alcuni casi può essere strumentale 
rispetto a comportamenti non conformi.  
La misura avrà la durata per tutto il periodo 2022/2024. 

5) Sempre al fine di garantire piena attuazione della misura preventiva in oggetto, per ciascun 

procedimento, sul sito internet istituzionale dell'amministrazione è pubblicata l'indicazione del soggetto a cui è 

attribuito il potere sostitutivo al quale l'interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter. 

La mappatura dei procedimenti dell’Ente dovrà concludersi entro il 30.04.2023. 
6) Il titolare del potere sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente integra 

i presupposti per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni ordinamentali. 

Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, o quello superiore di cui al comma 7 della 

L. n. 241/1990, il privato può rivolgersi al responsabile di cui al comma 9-bis della richiamata legge perché, 

entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le 

strutture competenti o con la nomina di un commissario. 

La misura avrà la durata per tutto il periodo 2022/2024. 
7) Verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi nell’ambito del controllo di 

regolarità in via successiva.  

Durata della misura per tutto il triennio 2022/2024. 
8) Predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione di 

conflitto di interessi; Entro il 30/06/2023.  
9) acquisizione, conservazione e verifica delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi rese da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP; 
Durata 2022/2024; 

10) monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza triennale, della dichiarazione di 
insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, sollecito con cadenza annuale a tutti i dipendenti di 
comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate. Durata della misura 
2022/2024 

11) Il soggetto tenuti a ricevere e valutare le eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate dal 
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personale è il responsabile dell’ufficio nei confronti del diretto subordinato.  

12) Il soggetto tenuto a ricevere e a valutare le eventuali dichiarazioni di conflitto di interessi rilasciate dalle 
posizioni organizzative, dai vertici amministrativi e politici, dai consulenti o da altre posizioni della 
struttura organizzativa dell’amministrazione è il segretario comunale. Durata 2022/2024.  

13) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. 
Durata della misura 2022/2024. 

14) Stretta integrazione tra aree a rischio e sistema del controllo di regolarità amministrativa in via 

successiva. L’istituzione del controllo di regolarità amministrativa in via successiva sugli atti adottati negli 

ambiti a rischio di cui al presente Piano rappresenta il primo baluardo di prevenzione dei fenomeni 

corruttivi e/o di illegittimità/illegalità diffusa. 

In particolare tale sistema è particolarmente funzionale per:  

a) la verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse;  
b) la verifica del rispetto delle generali condizioni di legittimità degli atti adottati in applicazione di quanto 
previsto dalla L. 241/1990 e ss.mm., nonché delle singole leggi di disciplina degli specifici procedimenti 
amministrativi;  
c) la verifica del controllo del rispetto dei termini procedimentali previsti dalla legge o dai regolamenti per la 
conclusione dei procedimenti amministrativi;  
d) la verifica del rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013.  
L’adozione del regolamento sui controlli interni dovrà avvenire entro il 30/04/2023 e la misura sarà applicata e 
implementata nel triennio 2022/2024. 

15) Inconferibilità e incompatibilità di incarichi di posizione organizzativa e incarichi amministrativi di 

vertice. La misura prevede, in applicazione del D.Lgs 39/2013, che i soggetti considerati dalla normativa 

rendano una specifica dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità dell’incarico 

e la successiva pubblicizzazione sul sito istituzionale dell’Ente delle relative attestazioni. Sarà onere degli uffici 

competenti provvedere a riscontrare direttamente quanto dichiarato dall’interessato con specifici controlli a 

campione presso i soggetti e/o gli enti competenti.   

Durata della misura: 2022/2024. 
 
Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari ed altre aree a rischio di natura 
generale di cui alla determinazione n. 12/2015  
Altro ambito di rischio considerato è il sistema della concessione di contributi e/o sovvenzioni o comunque di 
vantaggi patrimonialmente rilevanti a soggetti pubblici/privati. In tale ambito il comportamento che può 
determinare l’illecito è costituito dalla alterazione del corretto svolgimento dell’istruttoria e dalla illegittima 
erogazione dei benefici, anche a causa della insussistenza di criteri oggettivi, determinando, pertanto, una 
irregolare individuazione dei soggetti beneficiari e del correlato quantum economico. Si evidenzia che il 
comportamento che può essere causa di illegittimità deriva anche dal fatto che le relative commissioni di 
“valutazione” sono nella maggior parte dei casi costituite dagli stessi soggetti.  
Misure preventive del rischio 
Le sottoelencate misure sono rivolte a tutti i Responsabili di Settore e costituiscono adempimenti che fanno 
parte integrante del Piano delle Performance  
1) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale.  
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La misura è valida per il periodo 2022/2024. 
2) Obbligo di motivazione puntuale ed adeguata.  
La misura è applicabile per il periodo 2022/2024. 
3) Predeterminazione di criteri oggettivi e trasparenti per la concessione dei contributi, delle sovvenzioni e di 

tutti i vantaggi a qualsiasi titolo, ivi inclusa la gestione del patrimonio dell’Ente. Adozione o aggiornamento 
dei regolamenti alle norme anticorruzione. 

La misura è applicabile per il periodo 2022/2024. 
4) Predisposizione di moduli per la presentazione di istanze.  
La misura è applicabile per il periodo 2022/2024. 
5) Mappatura dei beni appartenenti al patrimonio dell’Ente non “patrimonializzabili” e non necessari al 

perseguimento delle finalità istituzionali al fine del relativo collocamento sul mercato previo espletamento 
di procedure di evidenza pubblica. La misura è applicabile per il periodo 2022/2024. 

 
 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

Per tutti gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, ove nell'ente vi siano almeno due dipendenti in 

possesso della necessaria qualifica professionale, dovrà essere disposta la rotazione degli incarichi, in modo 

che nessun dipendente sia titolare dell'ufficio per un periodo superiore ad un triennio onde evitare che 

possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di determinate attività correlate alla 

circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di 

procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. Ove non sia possibile la rotazione, saranno 

individuati meccanismi rafforzati di controllo e monitoraggio. 

Nel caso di incaricati di posizione organizzativa la rotazione è disposta dal Sindaco, in sede di assegnazione 

degli incarichi e comunque ove possibile, considerato il limitato numero di dipendenti. 

La rotazione è una misura di prevenzione del rischio ma per essere attuata devono sussistere le condizioni di 

sostituibilità, quali idonei presupposti oggettivi (disponibilità in termini quantitativi e qualitativi di personale 

di categoria adeguata ad assumere la responsabilità di un settore o comunque di profili attinenti) e soggettivi 

(necessità di assicurare continuità all’azione amministrativa, attraverso adeguate soluzioni di rotazione che 

possano essere sostenibili dal punto di vista della direzione in senso tecnico dei settori oggetto di rotazione) 

che consentano la realizzazione della misura. La rotazione va correlata all'esigenza di garantire il buon 

andamento e la continuità dell'azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze necessarie per 

lo svolgimento di alcune attività soprattutto quelle ad elevato contenuto tecnico.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(...) non trovano 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia 

possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

Pertanto, fatta salva la possibilità di far ruotare i dipendenti nell'assegnazione dell'istruttoria di procedimenti 

rientranti nelle aree a rischio garantendone la necessaria ed opportuna formazione, la progressiva riduzione 

del personale, per i collocamenti in quiescenza degli ultimi anni, i vincoli di spesa che non hanno consentito 

il turn over, la difficoltà di programmare ed attuare la rotazione per la carenza di figure specialistiche e 

tecniche, la difficoltà di garantire una formazione in breve tempo, si ricorre a misure alternative, quali:  
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- nell'iter procedimentale la differenziazione di ruoli tra istruttore e/o responsabile del procedimento e il 

soggetto competente all'adozione dell'atto finale; 

- attribuzione a soggetti diversi dei compiti relativi a svolgimento di istruttorie, adozione delle decisioni, 

attuazione delle decisioni, verifiche e controlli;  

- favorire la trasparenza interna delle attività e la standardizzazione dei procedimenti;  

- disegnare i flussi dei procedimenti pubblicando le schede sul sito web dell'ente per rendere trasparenti i 

procedimenti di gestione dell’iter per arrivare al provvedimento finale; 

- l'informatizzazione della gestione degli atti amministrativi;  

- verificare, prima dell'attribuzione di compiti istruttori, potenziali situazioni di conflitto d'interesse ed 

acquisizione delle relative dichiarazioni con controllo anche a campione delle stesse. 

 

Rotazione straordinaria del personale 

La rotazione straordinaria, di cui al D.Lgs. 165/01 art 16 c 1 lett L) quater, si attiva al verificarsi di fenomeni 

corruttivi.  

L'ANAC, con la deliberazione n. 215 del 26 marzo 2019 ha emanato le “Linee guida in materia di 

applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. 

n. 165 del 2001” ed ha previsto l'obbligo per l'amministrazione di assegnare il personale sospettato di 

condotte di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio con immediatezza e dal 

momento in cui si ha notizia che il soggetto è stato iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 

c.p.p. 

L'elencazione dei reati “per fatti di corruzione”, contenuta nell’art. 7 della legge 69 del 2015, può essere 

adottata anche ai fini dell'individuazione delle “condotte di natura corruttiva” che impongono la misura della 

rotazione straordinaria ai sensi del comma 1, lettera l-quater, dell’art. 16 del d.lgs.165 del 2001. Per i reati 

previsti dai richiamati articoli del codice penale è da ritenersi obbligatoria l'adozione di un provvedimento 

motivato con il quale viene valutata la condotta corruttiva del dipendente ed eventualmente disposta la 

rotazione straordinaria. L'Autorità ritiene che l'espressione “avvio del procedimento penale o disciplinare per 

condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, non può che intendersi 

riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.”. 

Ciò in quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento penale. La ricorrenza di detti presupposti, 

nonché l’avvio di un procedimento disciplinare per condotte di tipo corruttivo impongono in via obbligatoria 

l’adozione di un provvedimento motivato con il quale l’amministrazione dispone sull’applicazione 

dell’istituto, con riferimento a “condotte di natura corruttiva”. Il provvedimento potrebbe anche non disporre 

la rotazione, ma l’ordinamento raggiunge lo scopo di indurre l’amministrazione ad una valutazione 

trasparente, collegata all’esigenza di tutelare la propria immagine di imparzialità. Il carattere fondamentale 

della rotazione straordinaria è la sua immediatezza. Si tratta di valutare se rimuovere dall’ufficio un 

dipendente che, con la sua presenza, pregiudica l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e di darne 

adeguata motivazione con un provvedimento. La misura, pertanto, deve essere applicata non appena 

l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale. Ovviamente l’avvio del 

procedimento di rotazione richiederà da parte dell’amministrazione l’acquisizione di sufficienti informazioni 

atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. Questa conoscenza, riguardando un 

momento del procedimento che non ha evidenza pubblica (in quanto l’accesso al registro di cui all’art. 335 
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c.p.p. è concesso ai soli soggetti ex lege legittimati), potrà avvenire in qualsiasi modo, attraverso ad esempio 

fonti aperte (notizie rese pubbliche dai media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia 

avuto cognizione o per avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato 

destinatario di provvedimenti che contengono la notizia medesima (ad esempio, notifica di un’informazione 

di garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini, di una richiesta di 

incidente probatorio, etc.). Non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, 

l’amministrazione (il responsabile del Settore per i dipendenti assegnati allo stesso), nei casi di 

obbligatorietà, adotta il provvedimento. La motivazione del provvedimento riguarda in primo luogo la 

valutazione dell’an della decisione e in secondo luogo la scelta dell’ufficio cui il dipendente viene destinato. 

Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare, è necessario che venga data 

all’interessato la possibilità di contraddittorio senza, però, che vengano pregiudicate le finalità di immeditata 

adozione di misure di tipo cautelare. In merito al soggetto competente all'adozione del provvedimento di 

rotazione straordinaria nei confronti dei responsabili di Settore, l'ANAC con la deliberazione n. 354 del 22 

aprile 2020 chiarisce che, negli enti di minori dimensioni, privi di dirigente e del direttore generale, 

l'adozione del provvedimento di rotazione straordinaria è affidato all'organo di indirizzo politico e, quindi al 

Sindaco che è competente alla nomina dei responsabili dei settori e al conferimento agli stessi degli incarichi 

di posizione organizzativa. Qualora si adotti la rotazione, il dipendente dovrà essere trasferito ad altro 

servizio o settore dell'ente, evitando quelli ad alto rischio di corruzione, con apposito provvedimento 

motivato. 

I dipendenti sono obbligati a comunicare tempestivamente al Responsabile del Settore competente o 

all’ufficio personale l’avvio nei loro confronti di procedimenti penali.  

Qualora il procedimento per fatti corruttivi riguardi dipendenti in posizione di comando, distacco o utilizzo 

parziale in convenzione, provenienti da altri enti, in luogo della rotazione, deve essere avviato il 

procedimento per la cessazione dell’utilizzo del dipendente e l’adozione di soluzioni alternative esterne, 

qualora si tratti di figure professionali specifiche di cui l’Ente non dispone. Analoga valutazione deve essere 

fatta in caso di condotte corruttive da parte di soggetti incaricati ai sensi dell’art. 110 D.Lgs 267/2000 o 

similari. 

 

Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne assicurino la 

pubblicità e la rotazione 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è escluso il ricorso all’arbitrato 

(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 241 comma 1-bis del decreto legislativo 

163/2006 e smi). 

 

Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite ai 

pubblici dipendenti 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 39/2013, 

dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 

L’ente ha inoltre approvato, con deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 30.01.2014, il Regolamento 

sull’incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi in attuazione dell’art. 1, comma 61, lett. b) della legge 

190/2012.  
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Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi di Posizione organizzativa, con la 

definizione delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 

109 del TUEL e dagli articoli 13 - 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 

n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di incarichi di P.O.  

A tal fine, il destinatario dell’incarico produce dichiarazione sostitutiva di certificazione di inconferibilità, 

secondo quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, pubblicata sul sito istituzionale del Comune 

nella sezione “Amministrazione trasparente”.  Analoga dichiarazione viene presentata sotto forma di 

dichiarazione sostitutiva per la certificazione di incompatibilità, pubblicata sul sito istituzionale del Comune 

nella sezione “Amministrazione trasparente”. Sulle dichiarazioni acquisite il comune, per il tramite 

dell’ufficio personale, procede con i controlli a campione.  

Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell’incarico (cfr. art. 17 del D.Lgs. n. 

39/2013) e l’applicazione delle connesse sanzioni (cfr. art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013). 

La sussistenza di eventuali cause di incompatibilità è contestata dall’Autorità Locale Anticorruzione RPC, in 

applicazione degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39/2013, che nel caso di sussistenza della causa segnala 

all’ANAC ed alla Corte dei Conti per l’accertamento di eventuali responsabilità erariali. 

Le dichiarazioni di cui sopra devono essere rese anche dagli esperti, dai consulenti e da professionisti esterni 

a qualsiasi titolo incaricati. Annualmente il responsabile competente per materia procede con i controlli a 

campione in merito all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni rilasciate.  

 

Inconferibilità/incompatibilità di incarichi  

L’Ente acquisisce, conserva e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013 ed 

effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di 

inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione.  

Misure preventive del rischio 

Le sottoelencate misure sono rivolte a tutti i Responsabili di Settore e costituiscono adempimenti che fanno 

parte integrante del Piano delle Performance. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità 

da parte del destinatario dell’incarico; durata 2022/2024 

- la successiva verifica entro quindici giorni; durata 2022/2024 

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 

conferimento stesso); durata 2022/2024 

-la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del 

d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 

dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. durata 2022/2024 

Autorizzazione agli incarichi 
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Fermo restando quanto stabilito in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi, ogni incarico, 

assunto dal dipendente al di fuori dal proprio rapporto di lavoro, deve essere previamente autorizzato 

dall’Ente. 

Ai fini del rilascio del nulla-osta, l’Amministrazione verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse. 

L’autorizzazione deve essere richiesta all’Amministrazione di appartenenza del dipendente dai soggetti 

pubblici o privati che intendano conferire l’incarico; può, altresì, essere richiesta dal dipendente interessato. 

L’Amministrazione di appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 15 giorni dalla 

ricezione della richiesta stessa; decorso inutilmente tale termine l’autorizzazione si intende negata. 

Gli atti relativi ad incarichi devono essere inseriti nel fascicolo del personale a cura del Settore Personale. 

 

 

Incarichi retribuiti 

Gli incarichi retribuiti che non possono essere assunti dal dipendente pubblico senza preventiva 

autorizzazione, sono tutti gli incarichi, anche occasionali, non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio, 

per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. 

Sono esclusi gli incarichi relativi a: 

- Collaborazioni occasionali a giornali, riviste e simili; 

- Docenza in corsi di formazione, convegni, seminari, etc.; 

- Incarichi conferiti da organizzazioni sindacali presso le sedi distaccate o in aspettativa; 

- L’utilizzazione economica da parte dell’autore od inventore di opere di ingegno e di invenzioni 

industriali. 

 

Comunicazione degli Incarichi 

Entro il 30 Aprile di ogni anno l’Ente è tenuto, per il tramite del Settore Personale, a dare comunicazione, 

all’Amministrazione di appartenenza, dei dipendenti stessi, dei compensi erogati nell’anno precedente. 

Entro il 30 Giugno di ogni anno, l’Ente è tenuto a comunicare, in via telematica o su apposito supporto 

magnetico, al Dipartimento della Funzione Pubblica, l’elenco degli incarichi conferiti od autorizzati ai propri 

dipendenti nell’anno precedente, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo previsto 

e/o erogato, le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati. 

La comunicazione va effettuata anche se negativa. 

Ai fini della verifica dell’applicazione delle norme vigenti l’Ente è tenuto a comunicare, al Dipartimento 

della Funzione Pubblica, entro lo stesso termine del 30 Giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai 

propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio; è altresì tenuto a comunicare 

semestralmente l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui siano stati affidati incarichi di consulenza, 

con l’indicazione delle ragioni dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti. 

In caso di omissione di detti adempimenti l’Ente non può conferire nuovi incarichi fino a quando non 

adempie. 

 

Sanzioni 
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La violazione delle disposizioni del presente Piano, costituisce ipotesi di responsabilità disciplinare a carico 

del dipendente per violazione dei doveri d’ufficio. 

I compensi percepiti dal dipendente senza autorizzazione devono essere versati nella casse dell’Ente. 

L’omissione del versamento del compenso a favore dell’Ente, percepito da parte del dipendente pubblico 

indebitamente in quanto conseguente a prestazione di incarico non autorizzato, costituisce ipotesi di 

responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 

Qualora il dipendente, viceversa, provveda al versamento, rimane soltanto esposto a responsabilità 

disciplinare. 

 

Nullità dei contratti di lavoro 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

dell’Ente, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’Ente svolta attraverso i 

medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrattare con l’Ente per i successivi tre anni. 

 

 

Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito 

della cessazione del rapporto (c.d. Pantuflage). 

L’Ente adotta misure adeguate per garantire l’attuazione della disposizione sul pantouflage di cui all’art. 53 

del d.lgs. 165/2001, co. 16-ter.  

Misure preventive del rischio 

Le sottoelencate misure sono rivolte a tutti i Responsabili di Settore e costituiscono adempimenti che fanno 

parte integrante del Piano delle Performance. 

1) inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono specificamente 

il divieto di pantouflage;  

Durata della misura 2022/2024 

2) è prevista una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o 

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 

evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;  

Durata della misura 2022/2024 

3)  la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di 

lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in 

conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 

50/2016.  

Durata della misura 2022/2024. 

 
Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, l’ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela 



Allegato 1 
 

 
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 

 
 
 

 

del dipendente che segnala illeciti” (cd Wistleblower), sostituite con le Linee guida approvate con la 

deliberazione ANAC n. 469 del 9 giugno 2021. 

In particolare, la disposizione contenuta nell’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 pone particolare attenzione a 

tutela del dipendente che denuncia illeciti, ponendo tre condizioni d’attuazione: 

- tutela dell’anonimato; 

- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 

- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (salvo le ipotesi eccezionali previste dalla 

norma. 

Il Comune di Santa Caterina Villarmosa considera principio imprescindibile la tutela e la non 

discriminazione di coloro, fra i dipendenti e collaboratori, che segnalano comportamenti illeciti o anomalie 

nel funzionamento della pubblica amministrazione. 

 

L’Ente deve dotarsi di specifici programmi informatici applicativi che consentano la segnalazione di 

condotte illecite in base alla normativa predetta con assoluta garanzia di anonimato.  

 

Nelle more, le segnalazioni possono essere trasmesse al RPCT in forma cartacea mediante busta chiusa con 

la dicitura “riservata/personale” e protocollate in apposito registro riservato. 

 

Inoltre, le segnalazioni possono essere inviate all’ANAC tramite le istruzioni fornite al seguente indirizzo 

web: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/   

 

 

Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA).  

Il Responsabile dell’Anagrafe per le Stazione Appaltante (RASA) viene nominato con apposita 

determinazione sindacale e viene incaricato della compilazione e dell’aggiornamento dei dati dell’Anagrafe 

Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) di cui all’art. 33 ter, comma 1, del D.L. 18/10/2012, n. 179, 

convertito con modifiche nella Legge 17.12.2012 n. 221. Il Responsabile dell’Anagrafe per le Stazione 

Appaltante (RASA) è individuato nel Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

 

Misure di prevenzione comuni a tutti i settori 

Oltre alle specifiche misure individuate per tipologia di rischio, le attività qui di seguito elencate sono 

individuate quali misure generali finalizzate a contrastare il rischio di corruzione: 

1) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: 

Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatto e sottoscritto, a 

cura del responsabile di settore competente, un elenco delle relative fasi e dei passaggi e 

procedimenti, completo dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di 

conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare in 

modo trasparente l’iter amministrativo; 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/
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Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita 

scheda di verifica di rispetto degli standard procedimentali di cui al predetto elenco, oltre a 

trasmettere copia al responsabile prevenzione della corruzione. 

2) Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei 

procedimenti: 

Salvi i controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, 

convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti, individuati ai sensi del 

precedente art.8 comunicano al responsabile prevenzione della corruzione un report indicante, per 

le attività a rischio afferenti il settore di competenza: 

- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali; 

- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione e la 

percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento e le cause di 

scostamento; 

- la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l’ordine cronologico di 

trattazione. 

3) Monitoraggio dei rapporti tra l’Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti, o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 

di vantaggi economici di qualunque genere. 

Con cadenza semestrale i referenti comunicano al responsabile prevenzione della corruzione un 

monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza verificando, 

anche sulla base dei dati disponibili, eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l’ente stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici 

di qualunque genere e i Responsabili di Settore responsabili di procedimento, i dipendenti che 

hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 

           Obblighi di comportamento dei Pubblici Dipendenti 

         Il dipendente dell’ente è tenuto a rispettare il Codice di Comportamento. Il codice di comportamento deve 

essere trasmesso dal Responsabile del settore personale a tutti i settori dell’ente e pubblicato sul sito 

istituzionale. Ogni Responsabile di Settore avrà cura di informare i propri dipendenti sul contenuto del 

codice e di farne prendere visione sul sito. Per i dipendenti non in possesso di strumenti informatici in 

ragione del proprio ruolo, sarà cura del Responsabile di Settore consegnarne apposita copia cartacea.  
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        La violazione dei doveri sanciti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del 

Piano di prevenzione della corruzione, costituisce fonte di responsabilità disciplinare da contestare nelle 

forme previste dall’apposito regolamento di disciplina. Inoltre, la violazione dei doveri del Codice di 

Comportamento assume rilevanza ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta 

le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi e regolamenti. Violazioni 

gravi o reiterate del Codice di Comportamento comportano l’applicazione della sanzione del licenziamento. 

        I Responsabili di Settore, per il personale loro assegnato, vigilano sull’applicazione del Codice e segnalano, 

ai soggetti competenti ad irrorare la sanzione e al responsabile per la prevenzione della corruzione, eventuali 

violazioni. I Responsabili di Settore sono tenuti ad organizzare apposite giornate formative per la conoscenza 

e la corretta attuazione del Codice di Comportamento e del Piano per la Prevenzione della Corruzione. 

        L’Ente procederà ad un aggiornamento del Codice integrativo di comportamento alla luce delle nuove Linee 

ANAC di cui alla delibera n. 177 del 19.2.2020 e alla recente modifica del DPR n. 62/2013 in corso di 

pubblicazione, come previsto dal D.L. 36/2022, entro il 30/06/2023.    

        Tutela del dipendente che effettua segnalazioni dell’illecito 

        Non può essere rivelata l’identità del dipendente che riferisce al proprio superiore gerarchico le condotte 

illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. Nel caso in cui il fatto oggetto di 

segnalazione può dare luogo all’applicazione di una sanzione disciplinare, il Responsabile anticorruzione lo 

segnala al Responsabile di Settore competente in materia di gestione del personale. Se la contestazione di 

addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, l’identità del 

segnalante può essere rilevata all’incolpato e all’organo disciplinare nel caso in cui lo stesso segnalante lo 

consenta espressamente. Se la contestazione di addebito è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, 

l’identità del segnalante può essere rivelata all’incolpato o all’organo disciplinare nel caso in cui il 

destinatario della segnalazione ritenga che la conoscenza di essa sia assolutamente indispensabile per la 

difesa dell’incolpato. Il dipendente che ritiene di avere subito una misura discriminatoria avente effetti sulle 

condizioni di lavoro per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla denuncia, dà notizia 

circostanziata della discriminazione al Responsabile Anticorruzione il quale, se ritiene che sussista tale 

discriminazione, segnala quanto accaduto: 

a) al Responsabile di Settore sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione il quale, se 

ritiene, adotta le adeguate misure ripristinatorie; 

b) all’ufficio per i procedimenti disciplinari, affinché valuti l’opportunità di aprire un procedimento 

disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione. 
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        Resta salva la tutela giudiziale dei diritti soggettivi e degli interessi legittimi del segnalante pregiudicati dalla 

misura discriminatoria subita. 

    La Formazione 

Per l’anno 2023, sarà avviata l’attività di formazione in materia di prevenzione della corruzione, 

comprendente la formazione di base e quella specialistica per le aree esposte a rischio elevato di corruzione.  

 

 

 

MONITORAGGIO DELLE MISURE 

 

Il Monitoraggio delle misure è demandato al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza in collaborazione con i Responsabili di Posizione Organizzativa, sulla base delle risultanze 

emerse in sede di relazione annuale, esito dei controlli successivi di regolarità amministrativa e sulla base 

delle relazioni presentate dai Responsabili di Posizione Organizzativa, con cadenza semestrale. 

 

 

 

 

TRASPARENZA 

(la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per  

garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la misura principale per 

contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1.la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività dell’amministrazione; 

2.il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 

operatori verso: 

a. elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b. lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 

di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, 



Allegato 1 
 

 
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 

 
 
 

 

rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 

parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 

quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 

nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 

istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 

informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 

di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 

esclusivamente informatico. Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per 

gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per 

le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 

sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata, riportate sul sito web, nella home page. 

 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 

e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, 

oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto 

di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 

quando effettuata entro n. 15 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 

dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Gli obblighi sulla Trasparenza sono riportati nell’Allegato “B”. 

 

Attualmente la trasmissione e pubblicazione dei dati è curata dai singoli Responsabili. In questa sede appare 

opportuno rilevare la necessità di costituire apposita struttura, a seguito dell’approvazione del presente Piano. 
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L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal 

presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato 

dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal Regolamento sui controlli interni da approvare ad opera 

del Consiglio comunale. 

 

Accesso civico semplice 

Il Comune, attraverso il proprio sito internet istituzionale, garantisce l’accessibilità dei documenti, delle 

informazioni e dei dati che costituiscono obblighi di pubblicazione ai sensi della normativa vigente in 

materia di trasparenza, favorendo così forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

 

Il diritto di accesso civico semplice, disciplinato dall’art. 5, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati la cui pubblicazione è obbligatoria ai 

sensi della normativa vigente e che il Comune abbia omesso di pubblicare all’interno della sezione 

“Amministrazione trasparente” del proprio sito internet istituzionale.  

 

L’esercizio del diritto di accesso civico semplice non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non necessita di motivazione ed è gratuito.  

 

L’istanza di accesso civico semplice va presentata per iscritto al Comune ed indirizzata al Responsabile di 

Settore competente alla pubblicazione dei documenti, informazioni e dati che non risultano totalmente o 

parzialmente pubblicati. In assenza di indicazione del Responsabile di settore competente, l’istanza viene 

trasmessa al Segretario generale o al Responsabile della Trasparenza, se individuato soggetto diverso dal 

Segretario generale, che avrà cura di assegnarla al Responsabile di Settore competente.  

L’istanza non necessita di alcuna motivazione e deve consentire l’identificazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati dei quali si chiede la pubblicazione. 

 

L’istanza di accesso civico semplice può essere recapitata:  

a) mediante posta elettronica certificata;  

b) mediante raccomandata con avviso di ricevimento;  

c) mediante e-mail all’apposito indirizzo di posta elettronica messo a disposizione dal Comune.;  

d) mediante istanza depositata all’ufficio protocollo dell’Ente. 

 

La richiesta deve essere sempre sottoscritta e accompagnata da copia di un valido documento di identità del 

richiedente anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica certificata. Il documento non 

va trasmesso unicamente se la richiesta è sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica 

qualificata o con firma elettronica avanzata.  

 

Il responsabile del procedimento di accesso civico semplice è individuato nel Responsabile di Settore 

competente a pubblicare i documenti, dati ed informazioni che risultano totalmente o parzialmente non 
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pubblicati. La responsabilità dei procedimenti di accesso civico semplice può essere attribuita da ciascun 

Responsabile di Settore ad uno o più dipendenti.  

 

Il Responsabile del procedimento entro dieci giorni dalla ricezione dell’istanza, verifica se i documenti, le 

informazioni e i dati richiesti sono oggetto di pubblicazione obbligatoria e controlla se risultano pubblicati 

sul sito istituzionale. 

 

Qualora all’atto della richiesta il documento, l’informazione, o il dato richiesto risulti già pubblicato nel 

rispetto della normativa vigente, il responsabile del procedimento di accesso indica direttamente al 

richiedente il relativo collegamento ipertestuale. In caso contrario, il responsabile del procedimento di 

accesso civico semplice provvede con la pubblicazione, dei documenti, delle informazioni e dei dati da 

pubblicare, tempestivamente e comunque entro e non oltre giorni 30 giorni, dandone comunicazione al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e comunicando al richiedente il 

collegamento ipertestuale alla pagina nella quale i documenti, le informazioni e i dati sono stati pubblicati. 

 

 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha l’obbligo, in relazione alla 

gravità dell’inadempimento o dell’adempimento parziale, di comunicazione all’ufficio per i procedimenti 

disciplinari, al Sindaco e al Nucleo di valutazione ai fini dell’attivazione dei procedimenti di rispettiva 

competenza.  

 

Il procedimento di accesso civico semplice deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di 30 giorni dalla presentazione dell’istanza con la comunicazione al richiedente.  

 

In caso di diniego, ritardo o mancata risposta entro il termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, 

il richiedente può rivolgersi al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

individuato dal Sindaco.  Resta ferma la possibilità di proporre, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza 

del provvedimento impugnato o dalla formazione del silenzio, ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale (TAR) competente secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 104/2010 recante il Codice del processo 

amministrativo 

 

 

Accesso Civico Generalizzato.   

Attraverso l’attuazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato il Comune intende favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, 

promuovendo altresì la partecipazione al dibattito pubblico. 

Il diritto di accesso civico generalizzato, come disposto dall’art. 5, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., ha ad 

oggetto i dati e i documenti già formati o detenuti dal Comune, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito 

un obbligo di pubblicazione. 

Resta escluso che il Comune proceda a formare, raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni delle quali 

non siano già in possesso o ad effettuare rielaborazioni di dati al solo fine di soddisfare la richiesta di 

accesso. 
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L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente, non necessita di motivazione ed è gratuito.  

 

Eccezioni assolute, limiti all’accesso e eccezioni procedurali  

L’accesso civico generalizzato è escluso in via assoluta nei casi di segreto di stato e negli altri casi di divieti 

di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l’accesso è subordinato dalla 

disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’art. 24 c. 1, 

della legge n. 241/1990 e s.m.i. .  

 

L’accesso civico generalizzato è limitato nei casi previsti dall’art. 5-bis, cc. 1 e 2, del d.lgs. n. 33/2013 e 

s.m.i., per tutelare alcuni interessi pubblici e privati che possono subire un pregiudizio dalla diffusione 

generalizzata di talune informazioni. In particolare, l’accesso civico generalizzato è rifiutato se il diniego è 

necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi pubblici:  

a) sicurezza pubblica e ordine pubblico;  

b) sicurezza nazionale;  

c) difesa e questioni militari;  

d) relazioni internazionali; 

 e) politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato;  

f) conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;  

g) regolare svolgimento di attività ispettive.  

 

L’accesso civico generalizzato è in ogni caso rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio 

concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:  

a) protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia;  

b) libertà e segretezza della corrispondenza;  

c) interessi economici e commerciali di una persona fisica e giuridica, compresi proprietà intellettuale, diritto 

d’autore e segreti commerciali.  

 

L’accesso civico generalizzato è in ogni caso rifiutato: 

- per gli atti di procedure di gara in corso; 

 - per gli atti di procedure di gara che contengono “segreti tecnici o commerciali” degli operatori economici 

partecipanti;  

- per i verbali della Polizia Municipale;  

- per gli elenchi dei contribuenti che non hanno ottemperato al pagamento di tasse ed imposte comunali.  

 

Se le esclusioni e i limiti riguardano solo una parte dei dati o dei documenti richiesti, l’accesso è consentito 

con riferimento alle parti non interessate dai suddetti limiti con oscuramento dei dati non ostensibili.  

Le esclusioni e i limiti di cui ai precedenti cc. 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la 

protezione è giustificata in relazione alla natura del dato, dell’informazione o del documento richiesto. In tali 

casi, il Comune farà uso del potere di differimento.  
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 Il Comune rifiuta con provvedimento motivato, per ragioni di coerenza e a garanzia di posizioni 

specificatamente riconosciute dall’ordinamento, l’istanza di accesso civico generalizzato identica a 

un’istanza di accesso documentale e presentata nel medesimo arco temporale, indipendentemente dal 

soggetto che l’ha proposta. Detto rifiuto è ammissibile nel caso in cui il Comune abbia negato il diritto di 

accesso documentale motivando nel merito, ovvero con la necessità di tutelare un interesse pubblico o 

privato, e quindi nonostante l’esistenza di una posizione soggettiva legittimante ai sensi della legge n. 

241/1990 e s.m.i.. 65  

Il Comune non può soddisfare richieste di accesso generiche, che non consentono di identificare l’oggetto 

della richiesta. Qualora dall’istanza non sia possibile determinare il contenuto del documento, 

dell’informazione o del dato richiesti, l’ufficio preposto alla gestione degli accessi avvia un dialogo 

cooperativo con il richiedente, invitandolo a circoscrivere l’oggetto della richiesta. Il Comune non può 

soddisfare, altresì, richieste di accesso generalizzato dirette a soddisfare un bisogno conoscitivo 

esclusivamente privato, individuale, egoistico o emulativo. Accesso esercitabile fino a quando l’ente ha 

l’obbligo di conservare i documenti.  

Non sono ammissibili richieste di carattere meramente esplorativo volte a scoprire di quali informazioni il 

Comune dispone. 

 Il Comune non può soddisfare le richieste di accesso aventi ad oggetto documenti, informazioni o dati non 

esistenti. 

 Qualora una richiesta di accesso generalizzato sia identica ad altra precedente avanzata dal medesimo 

richiedente il Comune ha facoltà di non rispondere alla nuova richiesta a condizione che alla precedente sia 

stato dato riscontro con provvedimento motivato.  

 Qualora uno stesso soggetto proponga al Comune più richieste di accesso in un arco temporale limitato o 

qualora una singola richiesta di accesso generalizzato riguardi un numero cospicuo di documenti, di 

informazioni e di dati tale da risultare manifestamente irragionevole e da comportare un carico di lavoro 

eccessivo e non sostenibile, il Comune può negare l’accesso con provvedimento motivato dando conto delle 

effettive condizioni suscettibili di pregiudicare in modo serio il buon funzionamento dell’ente. 

. Qualora la richiesta di accesso abbia ad oggetto dati o informazioni non posseduti dall’Ente , non trasferiti 

da altra Pubblica amministrazione o trasferiti ad altra Pubblica amministrazione, l’ufficio competente deve 

trasferire la richiesta alla Pubblica Amministrazione competente oppure indicare al richiedente quale sia la 

pubblica amministrazione competente.  

Esercizio del diritto di accesso  

 L’istanza di accesso civico generalizzato va presentata per iscritto al responsabile del procedimento di 

accesso di cui al punto successivo.  

 Qualora l’istanza venga indirizzata ad altro ufficio, il responsabile di tale ufficio provvede a trasmetterla al 

responsabile del procedimento di accesso entro cinque giorni dalla ricezione. 

 L’istanza non necessita di alcuna motivazione e deve consentire l’identificazione dei documenti, delle 

informazioni e dei dati ai quali si chiede l’accesso.  

Per la presentazione della richiesta è possibile utilizzare l’apposito modulo predisposto dal Comune e 

reperibile all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale nella sotto-

sezione “Altri contenuti”/“Accesso civico”. In alternativa la richiesta può essere formulata su carta libera e 

deve contenere le generalità complete del richiedente e i recapiti ai quali intende ottenere riscontro.  
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L’istanza di accesso civico generalizzato può essere recapitata:  

a) mediante posta elettronica certificata;  

b) mediante raccomandata con avviso di ricevimento;  

c) presso l’Ufficio Protocollo del Comune;  

d) all’apposito indirizzo e-mail se messo a disposizione dal Comune.  

La richiesta deve essere sempre sottoscritta e accompagnata da copia di un valido documento di identità del 

richiedente anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica certificata. Il documento non 

va trasmesso unicamente se la richiesta è sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica 

qualificata o con firma elettronica avanzata.  

 

Nel caso di presentazione di richiesta irregolare o incompleta, qualora le informazioni contenute nell’istanza 

lo permettano, il responsabile del procedimento di accesso ne dà comunicazione al richiedente entro dieci 

giorni tramite posta elettronica certificata, ovvero all’indirizzo e-mail che il richiedente abbia indicato 

nell’istanza autorizzando il Comune a utilizzarlo per le successive comunicazioni, ovvero mediante 

raccomandata con avviso di ricevimento. In tal caso il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla 

data di presentazione della richiesta formalmente corretta e completa.  

Qualora l’istanza sia stata palesemente indirizzata per errore al Comune anziché all’ente che detiene i 

documenti, le informazioni e i dati richiesti, il Comune inoltrerà tempestivamente la domanda all’ente 

competente, dandone contestualmente comunicazione al richiedente e specificando che il termine di 

conclusione del procedimento ricomincerà a decorrere dalla data di ricevimento della richiesta da parte 

dell’ente in parola.  

 

 Il responsabile del procedimento, qualora individui soggetti controinteressati, ne dà comunicazione agli 

stessi tramite posta elettronica certificata, mediante raccomandata con avviso di ricevimento o con altro 

mezzo idoneo ad accertarne la ricezione.  

 I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti 

interessi privati di cui all’art. 5-bis, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.:  

a) protezione dei dati personali;  

b) libertà e segretezza della corrispondenza; 

 c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti 

commerciali. 

 

Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare motivata 

opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla comunicazione ai 

controinteressati, il termine è sospeso fino all’eventuale opposizione dei medesimi. Decorso il termine di 

dieci giorni, il Comune, verificata la regolare ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, 

provvede sulla richiesta. 

 

 Il responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato è il Responsabile del Settore che detiene i 

documenti, le informazioni e i dati richiesti. Il responsabile del procedimento di accesso civico generalizzato, 
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dopo aver ricevuto i documenti, le informazioni e i dati da parte degli uffici competenti, avvia l’attività 

istruttoria e verifica l’eventuale presenza di controinteressati.  

 

In presenza di controinteressati il responsabile del procedimento di accesso provvede a darne comunicazione 

con raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata o mediante altro mezzo 

idoneo a comprovarne l’avvenuta ricezione. In caso di accoglimento dell’istanza di accesso nonostante 

l’opposizione dei controinteressati, la trasmissione dei documenti, delle informazioni e dei dati avviene non 

prima di quindici giorni dall’inoltro del provvedimento di accoglimento al richiedente ed ai controinteressati, 

al fine di consentire agli stessi di presentare richiesta di riesame. In caso di assenza di controinteressati 

ovvero in mancanza di opposizione da parte degli stessi, la trasmissione dei documenti, delle informazioni e 

dei dati avviene contestualmente all’atto di accoglimento adottato con provvedimento motivato dell’accesso 

civico generalizzato.  

 

L’accoglimento della richiesta di accesso è disposto con provvedimento motivato del Responsabile di Settore 

competente, comunicato al richiedente tramite posta elettronica certificata, mediante raccomandata con 

avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione.  

Al fine di consentire l’esercizio del diritto il Comune provvede ad oscurare i dati personali presenti nei 

documenti oggetto di richiesta di accesso civico generalizzato.  

La semplice visione dei documenti è gratuita. Il rilascio di copia presso gli uffici del Comune è gratuito fatte 

salvo il rimborso per le spese effettivamente sostenute per la fotoriproduzione su supporto cartaceo, per la 

copia o la riproduzione su supporto materiali per la scansione di documenti cartacei e per il costo di 

spedizione dei documenti. Al fine di ottenere risparmi di spesa e di ottenere risparmi nell’utilizzo della carta 

è facoltà del Comune rilasciare copie di atti esclusivamente su supporti magnetici. In caso di rilascio di copia 

in formato cartaceo all’indirizzo del richiedente, all’atto della consegna verranno addebitati i costi di 

spedizione, che avverrà a mezzo corriere. Gli oneri a carico del richiedente vengono indicati nell’atto di 

accoglimento della domanda di accesso.  

 

Nel caso in cui un documento, una informazione o un dato siano richiesti per tre volte da soggetti diversi e si 

tratti di informazioni di interesse generale, il Segretario Generale, nella qualità di responsabile della 

trasparenza, dispone la pubblicazione degli stessi all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 

nella sotto-sezione “Altri contenuti”/”Dati ulteriori”.  

 

Il diniego, la limitazione o il differimento, con l’indicazione della relativa durata, della richiesta di accesso 

civico generalizzato, con riferimento ai limiti e alle esclusioni di cui sopra, è disposto con provvedimento 

motivato comunicato al richiedente tramite posta elettronica certificata, mediante raccomandata con avviso 

di ricevimento o con altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione.  

 

Il differimento può essere accordato per esigenze di riservatezza dell’Ente, in particolare nei casi in cui 

occorra salvaguardare il corretto svolgimento di un procedimento in corso, nonché quando ricorrano 

cumulativamente due condizioni:  
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a) che l’accesso possa comportare un pregiudizio concreto a uno degli interessi pubblici o privati di cui 

sopra;  

b) che il pregiudizio abbia carattere transitorio, in quanto i limiti di cui all’art. 5-bis, cc. 1 e 2, del d.lgs. n. 

33/2013 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura 

del dato. 

L’accesso civico generalizzato non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere di 

differimento.  

 

 Il procedimento di accesso civico generalizzato si conclude, sia in caso di accoglimento, sia in caso di 

diniego, con provvedimento espresso e motivato, da comunicare al richiedente e agli eventuali 

controinteressati nel termine di trenta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. Rimedi amministrativi e 

giurisdizionali. 

 Il richiedente, in caso di diniego, totale o parziale, o in caso di mancata risposta entro i termini previsti, o i 

controinteressati nei casi di accoglimento della richiesta di accesso nonostante l’opposizione presentata, 

possono formulare istanza di riesame al Segretario Generale RPCT.  

Le richieste di riesame devono essere indirizzate con le stesse forme della richiesta di accesso generalizzato 

ed entro il termine di 30 giorni dalla decisione di prima istanza, fatti salvi i casi di tardività incolpevole o 

comunque giustificata da specifiche motivazioni addotte dall’istante1 .  

Il titolare del potere di riesame decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni.  

Se l’accesso è stato negato, totalmente o parzialmente, o differito a tutela della protezione dei dati personali 

in conformità con la disciplina vigente, il titolare del potere di riesame trasmette richiesta di parere al 

Garante per la protezione dei dati personali.  

A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento finale è sospeso 

fino alla ricezione del predetto parere del Garante e comunque per un periodo non superiore a dieci giorni.  

 Il titolare del potere di riesame, se nel corso dell’istruttoria constati la mancata partecipazione di 

controinteressati a causa di erronea valutazione circa la sussistenza del pregiudizio agli interessi privati, 

procede a comunicare l’avvio del procedimento ai controinteressati pretermessi. Nella menzionata ipotesi di 

integrazione del contraddittorio, i contro interessati possono presentare entro il termine di giorni 10 motivata 

opposizione e il termine di cui al precedente comma 3, è sospeso.  

 Avverso la decisione comunicata dal responsabile del procedimento di accesso o, in caso di richiesta di 

riesame, avverso quella del responsabile della trasparenza o titolare del potere di riesame, il richiedente, o i 

controinteressati, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza del provvedimento impugnato o dalla 

formazione del silenzio, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) competente 

secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 104/2010 recante il Codice del processo amministrativo.  

 

Registro degli Accessi.  Il Comune realizza il “Registro degli accessi” che, per ciascuna tipologia di accesso, 

contiene l’elenco delle richieste ricevute con l’indicazione dell’oggetto, della data, dell’ufficio che ha gestito 

il procedimento di accesso, degli eventuali controinteressati individuati, del relativo esito con le motivazioni 

che hanno portato ad autorizzare, a negare o a differire l’accesso, nonché dell’esito degli eventuali ricorsi 

proposti dai richiedenti o dai controinteressati. Il registro è pubblicato sul sito internet istituzionale della 

Comune, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, nella sotto-sezione “Altri 
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contenuti”/“Accesso civico”, previo oscuramento dei dati personali eventualmente presenti ed è aggiornato 

con cadenza annuale da ogni ufficio preposto alla gestione degli accessi. 

 

 
ALLEGATO A 

 

|=======================|============================|==============| 

|     Denominazione     |       Denominazione        |   Contenuti  | 

|     sotto-sezione     |       sotto-sezione        | (riferimento | 

|       1 livello       |         2 livello          |  al decreto) | 

|=======================|============================|==============| 

|                       |Programma per la Trasparenza|Art. 10, c. 8,| 

|                       |e l'Integrita'              |lett. a       | 

| Disposizioni generali |----------------------------|--------------| 

|                       |Atti generali               |Art. 12,      | 

|                       |                            |c. 1,2        | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Oneri informativi per       |Art. 34,      | 

|                       |cittadini e imprese         |c. 1,2        | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Organi di indirizzo         |Art. 13, c. 1,| 

|                       |politico-amministrativo     |lett. a       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 14       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Sanzioni per mancata        |Art. 47       | 

|                       |comunicazione dei dati      |              | 

|     Organizzazione    |----------------------------|--------------| 

|                       |Rendiconti gruppi consiliari|Art. 28, c. 1 | 

|                       |regionali/provinciali       |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Articolazione degli uffici  |Art. 13, c. 1,| 

|                       |                            |lett. b, c    | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Telefono e posta elettronica|Art. 13, c. 1,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|       Consulenti      |                            |Art. 15,      | 

|    e collaboratori    |                            |c. 1,2        | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Incarichi amministrativi    |Art. 15,      | 

|                       |di vertice                  |c. 1,2        | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 41,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 
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|                       |Dirigenti                   |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 15,      | 

|                       |                            |c. 1,2,5      | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 41,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Posizioni organizzative     |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Dotazione organica          |Art. 16,      | 

|                       |                            |c. 1,2        | 

|       Personale       |----------------------------|--------------| 

|                       |Personale non a tempo       |Art. 17,      | 

|                       |indeterminato               |c. 1,2        | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Tassi di assenza            |Art. 16, c. 3 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Incarichi conferiti e       |Art. 18, c. 1 | 

|                       |autorizzati ai dipendenti   |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Contrattazione collettiva   |Art. 21, c. 1 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Contrattazione integrativa  |Art. 21, c. 2 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |OIV                         |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. c       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|   Bandi di concorso   |                            |Art. 19       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Piano della Performance     |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. b       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Relazione sulla Performance |Art. 10, c. 8,| 

|                       |                            |lett. b       | 

|      Performance      |----------------------------|--------------| 

|                       |Ammontare complessivo       |Art. 20, c. 1 | 

|                       |dei premi                   |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Dati relativi ai premi      |Art. 20, c. 2 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Benessere organizzativo     |Art. 20, c. 3 | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Enti pubblici vigilati      |Art. 22, c. 1,| 
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|                       |                            |lett. a       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 22,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Societa' partecipate        |Art. 22, c. 1,| 

|                       |                            |lett. b       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 22,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|    Enti controllati   |----------------------------|--------------| 

|                       |Enti di diritto privato     |Art. 22, c. 1,| 

|                       |controllati                 |lett. c       | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 22,      | 

|                       |                            |c. 2, 3       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Rappresentazione grafica    |Art. 22, c. 1,| 

|                       |                            |lett. d       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Dati aggregati attivita'    |Art. 24, c. 1 | 

|                       |amministrativa              |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Tipologie di procedimento   |Art. 35,      | 

|      Attivita' e      |                            |c. 1,2        | 

|     procedimenti      |----------------------------|--------------| 

|                       |Monitoraggio tempi          |Art. 24, c. 2 | 

|                       |procedimentali              |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Dichiarazioni sostitutive   |Art. 35, c. 3 | 

|                       |e acquisizione d'ufficio    |              | 

|                       |dei dati                    |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Provvedimenti organi        |Art. 23       | 

|                       |indirizzo-politico          |              | 

|     Provvedimenti     |----------------------------|--------------| 

|                       |Provvedimenti dirigenti     |Art. 23   

| 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|Controlli sulle imprese|                            |Art. 25       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|     Bandi di gara     |                            |Art. 37,      | 

|      e contratti      |                            |c. 1,2        | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Criteri e modalita'         |Art. 26, c. 1 | 

|Sovvenzioni,contributi,|                            |              | 



Allegato 1 
 

 
COMUNE DI SANTA CATERINA VILLARMOSA 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 

 
 
 

 
|   sussidi,vantaggi    |                            |              | 

|       economici       |----------------------------|--------------| 

|                       |Atti di concessione         |Art. 26, c. 2 | 

|                       |                            |--------------| 

|                       |                            |Art. 27       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Bilancio preventivo         |Art. 29, c. 1 | 

|                       |e consuntivo                |              | 

|        Bilanci        |----------------------------|--------------| 

|                       |Piano degli indicatori      |Art. 29, c. 2 | 

|                       |e risultati attesi          |              | 

|                       |di bilancio                 |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Patrimonio immobiliare      |Art. 30       | 

|      Beni immobili    |                            |              | 

| e gestione patrimonio |----------------------------|--------------| 

|                       |Canoni di locazione         |Art. 30       | 

|                       |o affitto                   |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|  Controlli e rilievi  |                            |Art. 31, c. 1 | 

|  sull'amministrazione |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Carta dei servizi           |Art. 32, c. 1 | 

|                       |e standard di qualita'      |              | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Costi contabilizzati        |Art. 32, c. 2,| 

|                       |                            |lett. a       | 

|                       |                            |--------------| 

|    Servizi erogati    |                            |Art. 10, c. 5 | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Tempi medi di erogazione    |Art. 32, c. 2,| 

|                       |dei servizi                 |lett. b       | 

|                       |----------------------------|--------------| 

|                       |Liste di attesa             |Art. 41, c. 6 | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|                       |Indicatore di tempestivita' |Art. 33       | 

|       Pagamenti       |dei pagamenti               |              | 

|  dell'amministrazione |----------------------------|--------------| 

|                       |IBAN e pagamenti informatici|Art. 36       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|    Opere pubbliche    |                            |Art. 38       | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|    Pianificazione e   |                            |Art. 39       | 

|governo del territorio |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|Informazioni ambientali|                            |Art. 40       | 
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|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|  Strutture sanitarie  |                            |Art. 41, c. 4 | 

|  private accreditate  |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|Interventi straordinari|                            |Art. 42       | 

|    e di emergenza     |                            |              | 

|-----------------------|----------------------------|--------------| 

|    Altri contenuti    |                            |              | 

|=======================|============================|============== 

| 

 

 

ALLEGATO A1 (articolo 9-bis)  

 

 

================================================================== 

|   |              |            |                 |   Obblighi   | 

|   ||  Amm. che  |     Norma/e     | previsti dal | 

|   |  Nome della  | detiene la |  istitutiva/e   | d.lgs. n. 33 | 

|   |  banca dati  | banca dati |della banca dati |   del 2013   | 

+===+==============+============+=================+==============+ 

|   |              |            |                 |Art. 15 (tito-| 

|   |              |            |                 |lari di inca- | 

|   |              |            |                 |richi di      | 

|   |              |            |                 |collabora-    | 

|   |              |            |                 |zione o consu-| 

|   |              |            |                 |lenza);       | 

|   |              |            |                 |art. 17 (dati | 

|   |              |            |                 |relativi al   | 

|   |              |            |                 |personale non | 

|   |              |            |                 |a tempo       | 

|   |              |            |                 |indeter-      | 

|   |              |            |- Artt. 36,      |minato);      | 

|   |              |            |co. 3, e 53 del  |art. 18 (dati | 

|   |              |            |d.lgs. n. 165 del|relativi      | 

|   |              |            |2001;            |agli inca-    | 

|   |              |            |- art. 1,        |richi         | 

|   |              |            |co. 39-40,       |conferiti ai  | 

|   |              |            |della legge      |dipendenti    | 

|1. |   Perla PA   |   PCM-DFP  |n. 190 del 2012  |pubblici)     | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |                 |Art. 16, co.  | 

|   |              |            |                 |1-2 (dota-    | 

|   |              |            |                 |zione orga-   | 

|   |              |            |                 |nica e costo  | 

|   |              |            |                 |del personale | 
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|   |              |            |                 |con rapporto  | 

|   |              |            |                 |di lavoro a   | 

|   |              |            |                 |tempo indeter-| 

|   |              |            |                 |minato);      | 

|   |              |            |                 |art. 17 (dati | 

|   |              |            |                 |relativi al   | 

|   |              |            |                 |personale     | 

|   |              |            |                 |non a tempo   | 

|   |              |            |                 |indeter-      | 

|   |              |            |                 |minato);      | 

|   |              |            |                 |art. 21, co. 1| 

|   |              |            |                 |(dati sulla   | 

|   |    SICO -    |            |                 |contratta-    | 

|   | Sistema Cono-|            |                 |zione col-    | 

|   | scitivodel  |            |                 |lettiva       | 

|   |  personale   |            |                 |nazionale);   | 

|   |  dipendente  |            |                 |art. 21, co. 2| 

|   |  dalleAm-   |            |Artt. 40-bis, co.|(dati sulla   | 

|   |  ministra-   |            |3, e 58-62 del   |contratta-    | 

|   |  zioni pub-  |   MEF-RGS  |d.lgs. n. 165 del|zione integra-| 

|2. |    bliche    |   (IGOP)   |2001             |tiva)         | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |                 |Art. 21, co. 1| 

|   |              |            |                 |(dati sulla   | 

|   |              |            |                 |contrattazione| 

|   |              |            |                 |collettiva    | 

|   |              |            |                 |nazionale);   | 

|   |              |            |                 |art. 21, co. 2| 

|   |   Archivio   |            |Artt. 40-bis, co.|(dati sulla   | 

|   |   contratti  |            |5, e 47, co. 8,  |contratta-    | 

|   |  del settore |            |del d.lgs. n. 165|zione integra-| 

|3. |   pubblico   | ARAN CNEL  |del 2001         |tiva)         | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |                 |Art. 22 (dati | 

|   |              |            |                 |relativi ai   | 

|   |              |            |                 |soli Enti     | 

|   |              |            |                 |locali riguar-| 

|   |              |            |                 |danti enti    | 

|   |              |            |                 |pubblici      | 

|   |              |            |                 |vigilati,     | 

|   |              |            |                 |enti di di-   | 

|   |              |            |                 |ritto privato | 

|   |              |            |                 |in controllo  | 

|   |              |            |                 |pubblico,     | 

|   |   SIQuEL -   |            |                 |parteci-      | 

|   |Sistema Infor-|            |                 |pazioni in so-| 
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|   |    mativo    |            |Art. 1, co. 166- |cieta' di     | 

|   | Questionari  | Corte dei  |167, della legge |diritto pri-  | 

|4. | Enti Locali  |   conti    |n. 266 del 2005  |vato)         | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |                 |Art. 22, commi| 

|   |              |            |                 |1 e 2 (dati   | 

|   |              |            |                 |relativi a    | 

|   |              |            |                 |societa', enti| 

|   |              |            |                 |pubblici e    | 

|   |              |            |                 |enti di       | 

|   |              |            |                 |diritto pri-  | 

|   |              |            |                 |vato parte-   | 

|   |              |            |                 |cipatidalle  | 

|   |              |            |                 |ammini-       | 

|   |              |            |                 |strazioni     | 

|   |              |            |                 |pubbliche o   | 

|   |              |            |                 |in cui le Am- | 

|   |              |            |                 |ministra-     | 

|   |              |            |                 |zioni nomi-   | 

|   |              |            |                 |nano propri   | 

|   |              |            |                 |rappresen-    | 

|   |              |            |                 |tanti negli   | 

|   |              |            |- Art. 2, co.    |organi di go- | 

|   |              |            |222, della legge |verno);       | 

|   |              |            |n. 191 del 2009; |art. 30       | 

|   |              |            |- art. 17, co.   |(dati rela-   | 

|   |              |            |3-4, del decreto-|tivi a beni   | 

|   |              |            |legge n. 90 del  |immobili      | 

|   |              |            |2014, conver-    |posseduti o   | 

|   |              |            |tito, con modifi-|detenuti      | 

|   |              |            |cazioni, dalla   |delle ammini- | 

|   |  Patrimonio  |            |legge n. 114 del |strazioni     | 

|5. |   della PA   |   MEF-DT   |2014             |pubbliche)    | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |- Art. 1, co. 10,|              | 

|   |              |            |del decreto-legge|              | 

|   |              |            |n. 174 del 2012, |Art. 28, co. 1| 

|   |              |            |convertito, con  |(pubblicita'  | 

|   |              |            |modificazioni,   |dei rendi-    | 

|   |  Rendiconti  |            |dalla legge n.   |conti dei     | 

|   |  dei gruppi  |            |213 del 2012;    |gruppi consi- | 

|   |  consiliari  | Corte dei  |- d.P.C.M. 21    |liari regio-  | 

|6. |  regionali   |   conti    |dicembre 2012    |nali)         | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |                 |Art.29, co. 1 | 

|   |              |            |                 |(bilanci      | 
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|   |              |            |                 |preventivi    | 

|   |              |            |                 |e consuntivi  | 

|   |              |            |                 |delle am-     | 

|   |              |            |                 |ministrazioni | 

|   |              |            |                 |pubbliche)    | 

|   |              |            |                 |Art. 37,      | 

|   |              |            |                 |comma 1,      | 

|   |              |            |                 |lett. a), b), | 

|   |              |            |                 |c) (informa-  | 

|   |              |            |                 |zioni relative| 

|   |              |            |                 |alle procedure| 

|   |              |            |                 |per l'affida- | 

|   |              |            |                 |mento e       | 

|   |              |            |- Art. 13 della  |l'esecuzione  | 

|   |              |            |legge n. 196 del |di opere  e   | 

|   |              |            |2009;            |e lavori)     | 

|   |              |            |- decreto        |Art. 38,      | 

|   |              |            |del Ministro     |Pubblicita'   | 

|   |              |            |dell'economia e  |dei processi  | 

|   |              |            |delle finanze n. |di pianifi-   | 

|   |              |            |23411 del 2010;  |cazione,      | 

|   | BDAP - Banca |            |- d.lgs. n. 229  |realizzazione | 

|   | Dati Ammini- |            |del 2011;        |e valutazione | 

|   |  strazioni   |            |- d.lgs. n. 228  |delle opere   | 

|7. |  Pubbliche   |   MEF-RGS  |del 2011;        |pubbliche     | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |  REMS (Real  |            |                 |              | 

|   |Estate Manage-|            |                 |              | 

|   | ment System) |            |                 |              | 

|   |- Sistema di  |            |                 |              | 

|   |  Gestione    |            |                 |              | 

|   | degli Immo-  |            |                 |Art. 30 (beni | 

|   | bili di Pro- |            |                 |immobili e    | 

|   | prieta' Sta- |            |                 |gestione del  | 

|8. |     tale     |   Demanio  |                 |patrimonio)   | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |                 |Art. 37, co. 1| 

|   |              |            |                 |(informazioni | 

|   |              |            |                 |relative      | 

|   |              |            |                 |alle procedure| 

|   |              |            |                 |per l'affida- | 

|   |              |            |                 |mento e       | 

|   |              |            |- Art. 62-bis    |l'esecuzione  | 

|   |BDNCP - Banca |            |del d.lgs. n. 82 |di opere      | 

|   |     Dati     |            |del 2005 ;       |e lavori      | 

|   |  Nazionale   |            |- art. 6-bis del |pubblici,     | 
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|   |  Contratti   |            |d.lgs. n. 163    |servizi e     | 

|9. |   Pubblici   |    ANAC    |del 2006         |forniture)    | 

+---+--------------+------------+-----------------+--------------+ 

|   |              |            |                 |Art. 37, co. 1| 

|   |              |            |                 |(informazioni | 

|   |              |            |                 |zioni rela-   | 

|   |              |            |                 |tive alle     | 

|   |              |            |                 |procedure per | 

|   |              |            |                 |l'affidamento | 

|   |              |            |Artt. 66, co. 7, |e l'esecuzione| 

|   |              |            |122, co. 5 e 128,|di opere e    | 

|   |   Servizio   |            |co. 11, del      |lavori pub-   | 

|   |   Contratti  |            |d.lgs. n. 163    |blici, servizi| 

|10.|   Pubblici   |    MIT     |del 2006         |e forniture)  | 

+---+--------------+------------+ 

 

 

 

 

 

 

 


